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; _^.4 ; l%li lìBrlantì i diversi, rniipèrti- ullicinli 0 ttioltolijt-
toro -(ial :cump() sullà^lbultiiglia ^ eli Triilttir. Da essi : apparisce,: 
c6ntB:;gli;:nJlcflti:nyé»no già avuto flualcliojSBiitore d'imjjros-
sinio' attacco d(ji Uussi ( -sicoliò ahiii :, Laniaririoru il giorno 
pririia : nvea fallo una • ricogni/JoDo : vcrao : gli awaniposti liu-
mici. Sortibraj cliO:Ì Russi: disegnassero di spìngersi, fuiu a 
BalaclaVa, eh" ora, il ; loro gridò di guorra, ,cd alle spallo del 
campò francesé.^^ fiiosoun soldato livea secò provvigiorii 'per 
dnque gitìrni;:,ihn à; gìwlióanie dalla ([iialità'iioii; paro,- ohe 
nel campo, russo ne; : abbondino dî  buone; t l l n s s i f eéo i ' t ì , 
;uii «iifacco assaif vigqróspijnalurdnq con;, pari bravura re­
spinti. .L'artigliqria piqthonloso si distìuso pél' la giustorwi 
do' siicii tiri, pomo .la; ilii.ntpria ifriuiceso por il suo impo­
to:, ordinario.:! Russi però ,si ritirarono : in lutto ordiiiff;, o, 
sebbene Laiiiarmòra: od i generali francesi I avessero disposto 
le; loro_ truppe por inseguirli; Pelissier fu :,prUdento:dii non; 
arriSobiare' Vuoilo jyalqrpso falangi sotto ai tiro delle batterie 
ncmicbe, dòpo una vittoria di cni poteano essere paglie. Le 
Iflttórc dai campo, che si leggono; noi giornali piemontesi, 
sonò ; tutto pione d'ontusiasnio per avero potuto linaliTiontc 
,niisùrarsi,viltpripsamentp coi Russi, ànziobé;perire, di inalai-
Ila. Lo; congétliiro sull''avvonii'e; continuano, ,0 l'incertezza 
oi'osco Con osse.,,Só:sia prossimo un attapoo nessuno;saprebbe 
diro ; e v' ha, persino : obi ; crede, Clio; gì' indugi inascbérino 
quplche nuovo disegno di guerra.,Tulto ciò: che s i l a ora 
accenna al desiderio di rifarsi dol.tpmjo perduto. :,Gr Inglesi 
vamio raccogliendo le sparso' gncrnigiom,, per inviarlo 1 in 
Prieiìle, e dalla Francia le spedizioni (jontimiano. Omori 
pascià con uh còrpo scolto .ò sulle mosse: por l'Asia, ondo 
iinpèdiré') progrèssi di Mnrawieff. Le flotte allealo continuano 
:le:,lòrpdislrùziòui, sulle: cosle, deb' Àzofl' e dovunque possono. 
I Froiiopsi /ìiòlle b'ajó di Kamiòsc e di Sii'elotza si' fprtilìoàròiiò 
di :tàl.:gùis.a,. cbp;::si prode .iìuò..;,ppssibilc, .dopo qualche finto 
aUaooo; :coiitrp:rla Lparte;sud-prionta)ó; di. Sebaslppoli, lina 
ritirata in;.quel iiunlo ed un: imbarco: improvviso. per.ripiòm? 
baro;ininiassiijdal lato disEtipatoria.,Molti|credono più pre­
sto :iipssibitò;.ciò,; "Cbp; non di; tonlarp la; pr^^ 

; iJi'ttttti,;iiftVg'irùssii'sinò,ja ianto che la;piazza.non||l|iò'psserj 
MiÌvÉ5tit!#'A«5GHerCÌ'^'C !Jenikàlè-;ài-nianda:'ifluiiì81ti5**ttifi>i^^ 

si jyrpiultìnò; •pftvvèdimonti' por^pìi'ssàrVi • la verliata. : In varii 
porti: d|l ^lar Nero ;^ll alleali^ si slabiliscono come a; casa 
|p,rp;; , a :Sinppe ; p.rinoipàlràorite, gì' ilnglosi, ed i Franpcsi; a 

:!Ì9i;na.. Jn.quest'ultimp;pòrto si lavorò alacremente da uri 
gran nunrpro, di operai : ad allargare un bacino, dove . possano 
avere,sicuro asilo 1 durautè il verno le navi. .Dall'altro porlo 
di Kuslendje fino.a •Rassova;sul Danubio i Francesi fecero 
lavorare; con somma-premura una strada: inilitarelungo le 
traccio di; quella ;di Trajano. Tanto era il desiderio: di liirla 
finitajnolto; presto, ohe si pagò ai Vidacobi: od ai. Bulgari 
che; vi lavoravano; un generoso salario, dando ad essi nel 
tempo niPdo'sìmò cibi abbondanti e; sani e molli provvedi-
inonli.prondendpijperjì loro alloggio,, onde; ])er la catliva; 
slagionp. nòli ammalassero. Da: ciò altri iiidiicoiio, che uem-
niello una pampagna; sul Danubio sia l'nori d'ogni probidiiblà. 

..:- Dal Baltico; lo flotto olloalc sono prossinic a l'ilinirsi, 
giaocbò la ^fredda stagiono por quel mare s'avvicina. ! gior­
nali biglesi, lutti i loro calcoli, lìòn si, mostraiip inolio con­
ienti nemmeno di qupsta; seconda campagna. Dicono, elio i 
Russi si troycraiino inibarazznli il prossimo inverno, in Cri­
mea, gipccbè .si roudcad essi .sempre più difficile di potersi 
approvvigionare per la sola via di Pcrokop. Ad ogni modo 
la Russia: non idisconlinna neppur ossa i suoi preparativi 
gnorrcscbi; si prepara, dico un articolo mandato dir Pietro-
burgoral ;J.cfe Fm»w/ò);f, ad uno giierra, non di due anni, 
ma .di quindici e •più. IJssa chiama a servire ned'esercito 
come ul'lìciali i; giovani sludonii e fa iiuove coscrizioni. Il 
singolare si è, che méntre affondò mozza una notla alla; baja 
di; Sebastopoli per. difèndere quella fortezza, 0 l iencl 'a l t ra 
iiascosla dietro Kronsladl, oonlinua a fabbricare noi porli dèi 
Baltico scialuppe cannoniere e piccoli vapori ad elice di: poca 
immersione. Durante l'anno 18S)4 l'eco costruirò; più:di 100 
di lab oannonipro e n e r i 8 5 5 un; numero ancora, maggiore. 
Ch'ossa;speri di poter mostrare nel i856 quella resistenza 
attiva obp; non; .potò fare nel Baltico questi due anni? .Co­
munque sia'Ih; cosa, questo è indizio 'di poca disposiziono 
di ;cf'lerp da parlo sua; od onta cbp il folio di Traklir ab­
bia Ìiiiindato.;a;vuoto i suoi progetti: . ; ' 

!Ìl. viaggio do|la; regina Vittoria: a Parigi foco tacere lutlò 
lo. voci di nuove possibili trattative, cbo correvano per i gior­
nali, sebbene;non credule. Piuttosto si suppone, che tale vi­
sita fibbia dato compimento all' alleanza còl pattoggiaro i 
punti principali dèlie coso da farsi, sia durante la gUorra, 
sia per: le conseguenze, cbp no devono provenire. Ridolli'ad 
agire da sé,:gli Occidentali devono avere conosciuta" la ne-
cesala di;procedere con pcrl'olla niiilà di veduto, tùl lp: ciò 
sarà statò, disposto nel segreto dei due. gabinelli; ma ognUno 
credo, che lo, si abbia l'alto. E come' tulli sono nell'aspel-
lalira di ciò olle sarà per accadere Umluslo iii Orionlercosì 

.stanno attènti a -sòoprìro i primi 'indi?:iì di; ciò,; :obe vénno 
fra: gli alleati uitiniàmpiito stabilito a ;vPtirigi. Inlhnlo pei' il 
pubblico idùp:goyórni:Cjvcln:parlp per;loro,; si:diedero ogni 
premura a.làr valere la pòrsuiisipfic,;|lio tiuanlò poteva di­
viderò idupPoppj iycn t ip : dall'niìtttp|rla P (bill'altra mosso: 
in; assoluta dinieHÌicanza,:;.o, 'olio' Ip̂  diiS.;dinàStÌp ed - i duo go- ; 
Verni, ;da::un;niodosimò,pi(3hSipro:ànÌH|àti,: mirano allo stesso 
sòòppJjNou vi ftiròiio.altPiizioui, p;(lò!tóatt:;;rlgùardii:ò :dimo-
strazioni tendenti iidiingenòroro liiià tale sj(ci'SHasiouc,;cbp si 
dimpnllòàsserò dall'Una paHP,:ò dilli': illlriW;W^ 
poilSai'o sulla durevolezza delloallòanze,;il;certo;si è, che:ora 
si ;'pcrSuadono ; elio::quólla:delia;FrÌùioii(:o'dell'Inginllérr^^^^ 
sincora, aiiclip: :; colóro che . non l'àiijtitio.:; T'alò peI'sfiasiohP,: 
clip: tendo a Kencralizzarsi, fa:si,, òbò-ijualunquo .dimostrav 

;ziono d'ima (Tollpduìj;polenzi);acqiilsla: agli; .pochi; di tuiti 
maggior valore, pciTlio si suppone: clic sipno/enlrttnibed'ac-; 
cordo iu' rcalià, sP anche: ajmarentotbònlo agiscano separate: 
ò da qiieslò pillilo: di; vista .SI gnàrdf. ora ;rà situazione geUe-
rale. Cosi, nel nipnlro apparisco ;:Spiiipro ; più certa l'accos-
siono ail'alicaiiza.dei gtìvei'iii delk;poiiisola'iboricà, :si;credo 
iniininonto:iinobò quella della Scanainavia^oisi" dà IqùalPbc 
peso allo diiiiòslrflziòiri'rispeilo !t'fNopòli;j;:'' *;:;;; . ' ; 

; .Nella Spagna i::èarlisli non spossano: di;^:^^ 
al;gòvorno;;maà; certo Òbeiqiiostji.vioaclìivoi'iiò dalla Frail^ 
eia; a tàlcbè. ardisce : di; l'arsi incontrò all'opposizione;,della 
corte roinana in un modo,: che in:àllri inoraoiili ^iiai-olibo 
•riuscito assai più pei'iculosò. Il ministrò Zabak' lia /pubbli­
calo nella :Cazi:{jMrt(K iVàrf^'(^ i'.: dòcuuieiiti (Iella vertenza; 
colla corto ppnlilicia ed una rispusta'air.allociizionc del 2.0 
luglio, a CHI diede libero corso :nèl:;rcgiio. :,Ei ; dice, che : si. 
ò cercato di cpnvprlire in quistipHó; religiosa; una: (piistiuUe 
sino ad ora di .dinastia e di principio, P cbo iparligiaiii del: 
sùciulismo; 0: dell' assplulisuiò collegati sotlp preteslp;di re­
ligione, levarono;;la,':tpsta a;;Rarp(!llÒHa, pile il; govei-iip :;non: 
riconosco alla salila sodo il diritto.(ti (iicbinrore.nullP le: leggi 
falle dalla regina 0 dalle Gòrles.PrBleudèsi, che laU'egina 
sogùiasc'q.m;aìincupro là poli;ùca;;dp:ile;,CPrle3'0 del suo ini-: 
nìstero, p òho;;i suoi cdusiglipi'i:ayòss'p.rp:pòrnno;:òrganizzala 
una fuga.;; so; Jlon clip pericplpsp por lu:ni8U'prma sùaduia-
stia pplrebbP : essere l'allontanarsi dalla Spàmia nei mouipnli 
«lluali. .Ciò:fa vedere, ad ogni riiodpi obP dil'flpollà cpsluiiti 
iion maiMnò in (piel paesP. Vuòlsi|=cliP;0' Dónnell; slìa or-
gainzz(U/dò.l';«sflrcilo,,.:,in,;:inanipraVi concórrere; cògli 

SwòtidBfltSliyiellufigiiiirràsooiitròyii^^ 
«|loaiiza assicura il giivPrno spaglinolo duU'appoggip: della Fran­
cia 0 dPll'Inghillorra anche nelle suo diriìcollàinlcrne.l?PoP 
senso una corrispondenza stampata nel Móniteiir^ CBmo indizio; 
che ancliPfitPiDinònle deve alla sua spedizipno di Crimead'es-
sero ;gua{'dato (nniclievòlinciile/dnl governo, fraiipose, ad onlfi 
delle suo dill'oreuzo colla corto romana. R foglio ni'liziule si 
scaglia contro la slainpà reazionaria piprno nlcso, che nlKlici( 
persino al spntìmonto dell'onoro nazionale e mostrasi "av­
versa alla Francia; allre volto (iu lei taiilo lodala, :pb;rpliè 
non impose la desliluzione dpi ministri, attuali e non;si.fece 
slrnmenlo, del loro partito; e nòta come/essendo, per: la log­
ge sui conventi passati i Iprp.-béni ad:iisò:csclusivo;dol clero, 
non si considerano gb autori diquclla ; legge, pome, incorsi 
liolla scomunica che agli' spoglialori della; 'Chiesa, inlliggo il 
concilio di Trento. I fogli minisieriali :picnionlosi furono ben 
lieti, di questo ajulp chc.loro veniva, nelle loro polemiche, dal 
foglio ullìzialòdi Parigi. Tutto ciò, ;in niiione; alla vittoria 
della Crimea, riiil'raiicò il governò ;piemòìd.ose a sòslenòro 
r 0|ippsiziohe, clip siriispetla all' aportiù'a .delle Camere per: 
la.riforma delle imposte, alla quale dicesì si propari con 
ini nuovo progetto: : , ' ' : 

. S e è da credere ad una corrispondenza della Gazi, di 
y«ro«r(, la: voce corsa, elio il governo francese domandasse 
alla corte romana un indennizzo di 5 a 0 milioni di senili 
per lo sppsc della sua risloraziono„avca il; nvoventp nel ri­
liuto di, questa di pàrleciparo con. 3 : 0 4000 uomini alia 
guerra di Crimea, Ciò non :; importava;: lanio per P ajuto che 
so no, ricovera, quanlo per avere un'adesione di ' fallo al 
principio della guerra. Si diòpinoUre,, elio UgovornProina-
m non trovasi: senza qiialelip inmiioliidiiie, per la Ionia che 
la polemica dei mìinslri inglesi dia .foinilc a qualche tenta­
tivo contea di Ini, per cui tiene guardalo locoslc del ;!II('-
dilerranep. Dicono, ohe il nunzio a Vienna; ciirduialo Viale-Pre-
Isi, eli' ebbe parlo npllu c,oncliiiisionpdcl concordalo poli' Aii-
slria, sia chiamato alla sede arcivescovile di Bologna, e il 
ininzio all'Aja, l'udinese Belgrado, che si distinse: nelle trai-
lalivp col governo, olandese, alla vescovile di Ascoli. Le po-
lomiehc dell' Occiclcnte con Napoli avranno nuovo alimpiilo 
in un opuscolo di cui si tollera la dilfusioni! in Parigi e che 
si allribuiscc al Sabcoli, già uiinisU'o del re Ferdiiiaiido nel 
I8;i8 e d o r a famigbarc di Miirat. È un conrrufiUi fra il 
reggimc borbonico a; Napoli e quebo di Miiriit, e termina 
con niia Ietterà, del figlio di questo al co; Popoli, in cui ei 
si dice pronto, a sacrilicaré anche il sangue suo; a prò dèi-
ramato Popolo, nia aspellare clic qiieslo manifesti la sua 
volontà, ben sapendo che orinai i Popoli si coiisUleraiiO per 
auloiionii e_non già quale credila di làniiglia]ier alcuni. 
Da; tale manil'eslo, che i giornali 'cominciano ormai a. discii-, 
lere, si vedono conrernialo lo dicerie elle da inolio tempo 
correvano circa alla candidatura di Murai ud un trono, clic 

non,è ancora vacaiile. Tale: cniididatnrii, che ctìi);,,lutia:;pro-: 
babibtà'nòli sarà accompugMùlada; uiiu.spodiziorie:dl trupM 
ohe il candidalo iioirliìjj,;9W''|(erò.sU|'lìcipf)lP:a:trarre;))pllo 
oarpcri;napOlel,iUjCJ|k|j||^»òl|J ;di lìivprirla. ' V'Ita.;chi' pensa, 
elio In ìollerftnzrt " n a : suà^anifeslnzioijò :;allr'ò; noti sia, I se 
non: mia; minaccia; pòiV pòmrfl^rc, «nelle ; il re , di ;Napb(ì nella 
lega,: usando di tafp: flWifeip: peivsottral'fò alla: jlnssìa uno 
def suoi-alleali ; poiché liòù ijiancanoneiiinienn altro dicerie,^ 
sopòudó io/qjiali a qifcr re si lasciano: inlravVcilerodp^l'in-; ; 
croiù(intÌ:u: aiiosè del vicino,: Coso: tulle del: ròsto,,: io ':qn!di, 
mosiranp:, più :plw; altro la goneràip cosoienzir/iilelllìvgraniloz: 
M : della: qnisliònu:orientale,;che, non liispia alcuna- parto dèi-: : 
l'Euròiia .nel suo isolanierilo. ; ; ;, ; ; ; : : ; : • , ' ; : ; ; ; ' ; / • ; 
'• .:lu,mezi!0 allpjtelp:dèlla:sua:ull(^ipji(-nòll cseiiza:;^i 

.hàrazzl : inlpriii npppUr;' : la ' Prunéia, ;d||gÌ8cò{ipi():;;uun )iaaì-~ 
mòssa ad, Ani^ersv che parve ijvprci-qtffitcbp opllpganza/cOn ' 
alli'i progetti in varie parli.-Dipesi cbK.preteslo: ali :ei)sa sia; 

;slal;ò il càrò:del grano; Si lecòru.' arroSlijS|u,Vgràu: ;numprò; : 
:Ìn liiglultcri'à conliniiiùiò;!: »#B<Ì«//S, ma^p j j i r e ' nel sPnSp 
*:di spingere ;il guvpriio.:.ud una 'guerra; piiì'^ncrgica. Là-gràil-' 
dp dillicultù,-conio la- cbianiava::pébl,,l'Irlandu,:;pare:.cliu: 
upn.Jò.sia più por psiia.. Lino dai; più; ardili iribnin::irlimdSsi 
H: sig.,:Duiry, ;;redaitorp dalla JV«(/tii* rinunziò; al suo-: seggio 
nel Plirlainpnìo' od:;onngi'à dispei'uikli) dfll:snofiaese/';ÌiidàH 
;ci lece per raccogbere il parlitp nazionale ^ óbè::unà.yi^^^ 
Iferenza cpuiro nàliìra, òl; dice,,domina il:p««solùlli), òliode» 
moralizzalo dalla cOrrùzipno' si ;aceDnlenla del ;:làl!so::xj'pas­
seggero suo dMiiesSoi'e.;L',eniigrazioneiitAmei#à:adi(;pus-^^ 
saggio di niòllc [iroprielà 'in allrp {inani ed uii iniglipranieij-
lo ;nclle condizidiii etfouòmiòlie; gpuei'alf •Ità,'. lollòvull'Irlauda: 
in graii. parte lu sua iudiviilualilà,; costitnilà priiipipalmpnle : 
dalbi,miseria; ed essa poniincia: a subire/Ora 'qUel: processò 
di Insìone, a cui avea si a lungo resislitp. Di;là: :|Ungbiltprra 
trae i; suoi migliori soldati, : e lòrsc clip:; là guerra 'iiUùalc 
.avrà la ;;sna,parte a cunsiimare: questa fusionp..;, ; : : . , ; ; : : 

Singolare si ;é, pile: la ruzza cellica/irlàndose trova à-
,gli Stati-Wiili; quella slessa :avvcrsiuue,.clip ranglotSassoUo. 
ayeà per ossa in patria. I;:/i«ow-)wM(«(;.','nlliinanienie:;à 
Lpnisvillo, nienlrosi làccvaUo lo Plpziólli,;;assalirono gì'Ir-' 
landesi' od i Tedeschi,; prpdiicondaferilei ed UPpisioui. Cosi 
i ; nativi comiiioiarono • inia ,lullu,, c|ie jiolrà lòi'SP pi'òdiirre 

; gravi ;consegueni;o., v : : ' ; • : 
;I|i Cormaiiia :si; continua a dispùlerè ;Sin quallro pùiilì 

,:pliSi,i;(iriiiai:.;vaiiuo:,seÌ5!prp;jiiù.scòmiwreuilu;jliUàtiziljà :ij.iiòvi 
iiàltitimmineiiti,; e: si:;|)arla::delhi':jiScessilaTliMlIimibn^^ 
lo.dUe grandi potenze dinaiiw ad iiùia: lega sempre pìu'iii-. 
linia:dell'Occidói;le.:Mejili'e la campagna ; ilei - igì)» Volg'e' 
anch' essàvèrsò il suo; tonnine, ed il lPuipo;;dpllp'trallative 
0 -dello iiiodiaziuni sembra;;pas,salo,.ognuno é: leiifalp a l'aiii 
la domanda, IhiP; a quondojift/oumo -la: ùeiilrablà pòssa ,dii-
m't; sQiiiii che grint(!Ì'ossi:pri){i('ii ;iiO:;,puliscHnp. l'or qnanlo 
•paresse;-clioiclella lolla orienlalB .sii volesse :farp un duello 
in campa cbinsò,: più innanzi: si; # ; « più hi qnistiono iis-
suine lUlta hi- sua grandezza.; Essa (n'occde: da ,sé 0 liei; ni 
posi dell'inverilo crescerà foi-se più che mai. 

,cacoGao^,i]tf3S»QSis:aiaia::a3s:a£26SS» 

l"tt«>igi-»l Agosto . 
..Nmi si imo ilegnro, che 1)10 si allliia iniillii ulilUlii nel militerò 

io is^reiia.Dopo la rivista, ii cui si Ceceri} uSsisLore i ;rcali dì C.ran-
hi'óLiigiia, ([iiiisi a sUiygiti della |n'oi>via miliUii-e polcnzii, elio l'ucciii 
sentire di qiiiil iioniki; sia l'alleanza francese in una ilullàeiirupca, 
si volle che if itiitlo iioycllionentc, stretto tra le due. .iViiziiiiii e tra i 
line governi, ricevesse una Ppiisuerazipne inmsi retiyio.sit eolia visita 
dell'«.spile sovrana alla Uliiosa dogi'laviilidi, dove, iiii;liiiiinnlo.si alla 
tornila di !Sà[)0|oone udivir suoiiiiro l'inno nazionale; lirilantiico, So 
non riuscr di cancellare .̂ Valerloo con uiia vittoria ottoiiuta in co-
iiiaiio :il 18 gingilo: aiinivorsitrio di. quella biltlaglia, si volle-ahiioiio 
elio qaoslo l'osso un litio ili dimonticaiii'.a del .iiassato, e si |)i.intiissii 
purtiLa nuova.por i' avvenire.: t dee l'ornili, cónie v-i disslgià, ilitén-
iloiiO, molto hciie, che non luiiiiro alcun inlcresse ad osteggiarsi e elio 
il mollilo è aldKi.slanza vaslo poi'; cnlranilii. Ud i due governi non 
:Ii0S80iio dissiiiiularc, clic liniiiio liisiigHo: l'imo dell'; altro, por i|uim-
tò eiiiseiitio di essi sogna la sua propi'ia politicii ih idcinio iiarLicolai'i 
quistiuiii. 11; governo iiiglqse l'oli Poiiusre ipiiiiito gli sìa neeossip-io di 
avei'o uiiii poUHiza aulica sul Coiitiiiciiti!, od iilniciio iiitorcssata ad os­
sero coli lei; .\ii|)oieoiio conosco del [lari, die su gì'tiigiesi volessoro 
sguiiiziigliargli contro :i suoi nemici, ogii che non ini i gloriosi proco-
(leiili, dello zio, [(olrebbo-correre di gran risclii, All'esiorii molli 
s|)Ociihim)'siili' idea riposta didr-uiipenilorc, il qùiile, dicono, li;icciit:i 
elio iililiiii ciiir liightltorrn la.Uusshi, vorrà menare; un colpo iiuolio 
a ipieliii,'e toglierle la siui propoiuloriiiiza luarittiiiiii. t segreti, che 
dipeiidimo da i;orte ideo, cUi gli uomini possono avere, non si; di­
scutono ; ma iXapoIeoue: ha taitlo niciio da temere laprepoiidoranza 
iiigliise; nuiiiiLo più stringo le sorli di ipielliipoleiuea alle sue; e. vi­
ceversa. l*oi, s'egli, .inziché avere l'lugliiltorra nemicii, sa tarla ser­
vire ad.iiecrescoi'o la propria iiilluoiiza sui p.aesi, die coiitorniUiò li 
Mediterraneo, dove ,d' altra jiarto jiuò coiieenirareìtniassiaio iiuiiitì-
ro dolio forze mariltime francesi, ment|'e lo,: inglési dóggiono spar-
pagliiirsi.su tutti i inari.alla difosa di tiiati/lontani iiilcressi; sogli 
giunge, licita lotta presenie, a rialzare ; la Pi'aiièia ad un niaggior 
grado di potenza, sarà al caso di rendere:seaiprc piò innocua la 
priimizia nigleso sili iiia.ri, :Cli'ci rassodi il possussù doli'Algeria 
collo spingere inuaiiiii la iioloni'wazioiio. liiichè possa procedere du 
sé,' che. opoi;iif taglio (Udì' istmo, di .Sui.'/;, elle • slLiliillsca ilr itiuiio 
permaiieiile hi sua-jiilliiL'iizii, roiiiiiinjiie ilivisa, sili Mar Nero e siil^-
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r Ai'ciiiclago .Gi'iico, flit) di iiiiiirufii|ua yiinidiii'ii giiiiign ad lilkiiiiiuiai'o 
if! irdliiiììizé:o8ìli;ii6Ìle:(liic pmiisiiro-ilcllUiiil'ijjjirinei'idiotililB,^^?^ 
dopò :iiiliigiiiM'm:iotJtuiiiitii::hBl^i!sitó-;lii'j!iiliti g 
lidai'6 :);i ;8tó;^.illjiiiaiiiV :r;cSiv :ii)6"ilfidiu*:iiii •gilmilii, SVilÙ|S]i()-iilln : 
tiiiii'liii!i:iil Us.viiì)Sij'(i!:inlÌ:'liMt1iitiH'riM:''tt' Ì!ii':,à!»iM(!,CliÌ!''c(iàl{ci jitei 
sa ii«vanftg(»irti'SKi'i«|iì(to:iili;ÌilglilllitH'lMÌicglvo'i;lii!;cp^ 
(liiltniza maiitllnfà,/tt|iliiató!|iolti!l)teiSsSiH! lii'Bfert|JiB 
i(i'(ipri»,iivv«iiifvk [(r iitìn: /lic(^^cllfl iiii> iliJWwi' i'iitóisimll^pii'joàiì''. 
,IMUi((i;(n(rnli Scili Ili*:iisaaipìfi rrtgìoiiWvitle rBlti'iliiiirgli -sifliilit) ideo, 
lille: iioiri|u«llii:rtìnldiriiii(iial'e:ci(liio:aiiiito'uiiu ciii volesse lioiipi'e-
.sto •strangolare..; >•-•',". • .:''..;•;•.!••:;• -_̂  

;. lo;,ycg(jii iiitaiitoi clic aili!SS6an Ciii'inaiiia cmMiiiciaiio• a (larsi 
iliialfclioipeii&ruiili iliiesla allùantìiiÀiduiitate.;: l 'étìaiio, clieì la^sl:; 
vuole !id ògnl'iniiiio Veh'esisii! di l'iitio, lOassiuVaiiìentB dnccliò la, 
l'esisltiniiardollaiiiisàla, eiiKla lioiiiloita della l'hìssia liiói 'fcsOélié 
iiicui'agginr(!;;;cie:|iilliti!'is|)el'atizii ii'/Hnii'pmtltà' yiltoi'ia;^^ iSsiJi'o, 
jiceoMiii'ia ; «eilòiio; -clic parebelii liégri Stali» isecoiidarii forse liriiiia; 
dcllMuvoniu^ soruiiiio: asli-cl(i nii 'óiitìvii'o llelltf̂ ^̂ ^ 
dlssìinularo Iliperìciilo,• elio j'OiièiiUi: oblitii|isra 
(ilic; viaj is imime Èlle iiOn j^i^simiid&iiiiiio'Tiillloiiii-ed; esui'<;ltl e 
notili per l'iitìlilii:di i|iftl!ii'elici sBiiiiioir casa pfópi'ia.'fi liiiii vero, 
clic logiierro jiroti'iiile daliiiéggiiiìia iiiolll hilei'ossi, itin "siiaBito i'iii. 
vigorIscoiHiaiiiìhe; olii Ili fiii 0 ijucsia sola iiiiiggioro vigoria iloll'Oc-
cideilio ;collegalti„ii'uiiii pcrìlila \ler clii non sa toiior^'ll dietro. : •; 

: Dopo tulio (iiu, e selilKaio in sia ìifinviiilo, clic a» iiialgràdo ilcllè 
dirilcolia - ulie-iioiv niaiielioi'iiiiiio d'insorgerli'sulle quisliinii parziali, 
le iliie lioiouiiii i!diiiiiiiiiii'«iitlo':n(iIIa loVu aliOiui»a, non so |jci'siia-
d!M'ii)i:clio il liiiglior: iiiododi lirosegilli'c ncll^iniprcsa alliiàlo sia 
]ierpciiio cai-liòvalc ciioisl fu ipil, e In sctiiiliiro liti d'ora .il IVutlo 
dello fiilure viitorlii col niosiraflo cerio :o;liiOÌliiipro»siiiiij ogni di, 
dopo.avere iniignìllcalo.l'iiiCcoU vantaggi •riportati, ed il proiuottero 
olio ì rgioiìiiilisìi':(lel;isB'toniaraiiiiu, mollo |lhì di quello : d i ' esso od 
ini gòVcriKi-iiiiàtHniiiiij'iifiliàiblie iiiaiitcucro. fiiissagiwc e gli alti'i vi 
caiilano.aUVunisonoyicliO; liiltò'vii Oli: òiiiltii oUinianiontd nel iiil'-
gliorc: iliii nibiidi possibili, elio presili sarà inaiiteiiuta la ])ì'ciinc3sa di 
Ktirìco;IV della palila «if jjW, clic ,si vodraniiu i; irióiill dui, iniovo 
roggllno 0 taril»:'ali:r6::bol|6;i;oso, li veciJn boiinparlisti si: fannneij-; 
tallo, elle :ai loro'lompiibollettìiii'iiiagniloip siiccedóre 

allò viltorió, \ii(i}i:preccaerleV Fi'àttafifd coii ìielia ttiaiiier.r si loce 
sapiìi'0;airiisei'citojsd lilla Francia, olii clic qualdicdimó iion milevu 
pcrsuiidofsiraerédèni possibili!,-cioódie si fni'ìriii Crimea ìiol!850 
cpioliò clift;ii(iii/iji jiotó-liei 18ì)4:omil 1855;- ;̂^ 

Bel rcslo, non A'OICIUIO.IO eiilriirc in sili'atto coso, vi dirò, iilic 
il Oòngresso-dislallsticirsi ICITIÌ'ijiii ir:)() isetteinlirtì. Io;irQVcrci 
opporluno, elio la: statistica noli andasse'scoiiijiagiiaiii dalla : econo­
mia, <af(ìoc|iii:véiiÌ!isoi'o discusse le tpiistioiii • d'iiilBrcssc di iuUi i 
l'opqii. Uiia :di tali quistioni, a: iiiio creilére, dovrolilio ciJseriì i qiiella 
della :iicrniiiiiei)to lilfertà ili: cOuiinciTio ilello :gi'aùaglic l'ta tiitto:; lo 
Niizioiii incivilite, collie splà:iiiey,/.6 ili non aggiiiiigorc alio naturali 
le carestie :aì'liliciali o, di ifon airaimirsi : rccipriieiiimiiilc per : un lus­
so di ralsi:prOvyei|inieiiti,rclie rendiiiio iuelTicnel i IVnoiiis cine ipielli 
Clio agevolane)'Iti jirodiizioiii) ed il trasporto della niatoiia iiiàma ilol 
[larifl. Si giunge ail iiilondursi.in altre qUislioUì: ili :miiiore !Ìiii|)oi'. 
tajiza, .onoii si potrà; liiialniento: stabilire ,d' accordo-un iiriucipio di 
connine litiliUlj d i e iogliondó llilli i :ilivic(i d'iuiliorlaxioiio è <li 
esportazione,;:tldrovi}H o , lemjiorauei,' li tutte lo tasse, imiibitive, 
perinettcì'cbbo di dare idà"per tutto lilla prodiizioiic del grani H 
nlassinia'Sviliip|ip.di: cuiil- 'sii i i loii iiiiiiciiltiliiliv:. coli: toriiacuiito;''e 
di rroyYeilcrm.iuqualsiiisi luogo :del proprio )iaiie'f — I l congresso 
di slatislica potrebbe anello occu|iarBÌ di làriì il conto del valore,di 
Uitttì irioiiipo ijljo si iicrdoiiil .ICiiropa iu calcoli, clie :sareldiei'o: 
inutili, 80 vicsislossc. iiii.solo'sistema di posi e di 'inisure; li giuri 
doli éspoaizioiii) lijco alleile qui il "suo voto, perclrà ; llnulinento si 
voglia acconswitìro 11 (jncflìn dosiileri'o goiicralo, 1» ili cui esecuzio-: 
uo.yeinio jireparalà sino dal' secolo scoi'so. lìcu rillctle.ii giiiri, che 
so noi vani paesi laniano ivCccliivnoini, si può couservarli olle nuo­
ve iiusuro/ (;iiq iiilinein) nini dello cnliseguciize dèlie esposizioni .uni-
Tersali :l'ossoiqnost'uniroruìità,ocbìi non SI avessero lauto ali nlVa-
ticaro. .n próiluiii in una provincia;' in niio St alo, •fìiiSndi) "iiuHìi ili 
iiìi'costure|iliij l'eseguirla ili tutta. riSnropa e glijverelibo: tanto., : 

: ,A ;TrappSs feeoroottima iirnva ili so non sóUr le nuiccliiiiO da 
trebliiiiro:U grano,.ina.anello qiiello: da miètere il l'ruineiito, c|io po­
scia si tramutavano 111 slalciatoi, lil tutto,questo operazioni l' nonio 
(loyoltp cederò alla iUoccliiiia. Se i,possidenti si occupassero ailclie 
111 Italia di sill'iitte coso,:o so gtuugcssoro'cosrii sostituire lo inac- 1 
chine 0 gli iiiiiniali nello jiln faticoso operazioni degli.. agricoltori, 
avrebbero gente piii sana iiòllocaiiipague e jiiiiimiccia,da adope­
rarsi jio|lc alti'e !)isogno;«gricole. Questa sola iniiuvazione, se l'osse 
aliliastanza generalo, ilarolihoun'uiagglor'valore allo torre, ' 
^ l'arlandovi in lina dolio passiileiniecnrrisppudenze del sislenia 

di pena, clic il aig. liiireiigor |iropoiio per il niigliòraiueulo e por 
la redenzione dei carcerati, accciiniivo ad un diverso iiiodo' da te-
iicrsi coi gioraiiolli, per i ((«ali (•' è pi» 'siiimnxii di roileiraioiio.« 

m e n o :iiiipiilabilitii uclla Colpa. l>cr questi 'il iiiodò, è già trovato 
colle colonie agricole,'fra lo quali viiiiiiojirbici|)aline»tc:citate qiiellii 
(Il Mctlray' da piò,di:qniudlci aiiiii csisténto e quello di l'nutovl'inilt 
istitiiija da qualche anno 'Soltanto.: .Colà l'industria agricola e T o-
(liicazioncì cOstatito :i:eiloiisero la più parte dei gioViun", clic aiti'i-
nieiitr sareldiero stati niohili dii ergastolo e da: forca II inaggìiir iiii-
inero. (Juei giovani clic, si irov.ino iiollii caso îli cilmizioiiii, e elio 
111 l'raneiii ^ soniniano ii circa: •12,Ù00 e forse più, apparteiiguuo nella 
inaasinia parte mi una classe'dostitnila di tutte lo curo e d'ogni, 
cdiiCiiziniie;,sono:ciuilo'tigli ilicgìlliiiii, od orl'anelli, od ahbaiiiloiinti, 
o llgU u n i r secondo'matrimonio, od oVniiti:'i genitori:: iU: prigione,: 
Il iiovcri.ssiiHÌ ed iiietti a provvmlei-e; loro ìatriiziolio e • pane.' ' Sono 
nilelici, e ic, patiscoiio'gli ctfétti ulel cattivo ordiuiUneuto sociale, e 
elio, jwi divojiliiiio iiiìa soc'wlìi ìiilim cigìoiw il: gi'avJssJJHJ ilaniH e 
lierico i.^Ur bene, oiielie questi, disgraziati sono cducaiiiii. La sliiti-
stiea dell:Islitnto:di Jlottray, donile i giovani tornami dopo un cor­
to teiiiiio,|illiu,vita :Coiiuiiie sotto al iiatronato doti' Istituto^ vi ino-: 
atra,,,che di brili coloni iiconziiui, 7t)8 teiuiei'o : poscia ilua cnndotla 
irripfciiadiilii, '47: niediOcre, che: IC si sottrassero : al ontronato delia 
colonia Cd 83, cioè il i ì l i2 per 10(1, cuddéro in niciiliva, non senza 
caserne dopo nu liiion terzo iiolnvnlmontB-migliorali. Bi questi gio-
vani una piu'tc )iaasni'oiio' al servizio inilitare ' e v'acquistiirono dei 
gradi, 11 sì dialiiiscro in ogni iiunlo, altri: si dcdiciirouu alle, aiii Od 
it iiiiiggmr ninnerò : all'iigii'ooltiira. (.liiesti iiscii'oiio (uiu cogìnzioui 
liraticlio lab e cosi bone;: avvezzi^ all':operositii; Clio diveiiliiruiio/cc-
ccllouti laiuigh noi poderi,'!! gaslalili, od ortolani,' o dirclWri del­
lo iiuiudi'ie e quasi vclerinarii. (limi, oltre a tornare: redenti alla 
società, invece; che; delinijnejiii'j'anijijiii, j.;j«va»ij ad'essa col mi­
gliorare l'indlistrui agricola nulla condiziono iu cui si trovano. 
A l'onlevranll, sopra 7-5 giovani usciti ilaliostabiliraeuto, di: quelli 
elle srdeiliciuio all'agricoltura, imo solo cadde in recidiva ni tre 
anni. L ciO, nioiitre degli altri'eh'escono dallo case di coiTcKimic 
nciisumiij iid ihUlltt miì iiieiH, ,U:Ì 7,r |icr UHI! l'erduS adunque 
toh nuidi di educazione dei giovani delinqnenti'Uon si apnllcniio'da 
jier tutto'; iie anche ilprimoiiiniianto dovesse ciwlarc qualche soni-
nia, uwi c'è liii, compenso graudissimoiiel liberarsi di'lauti esseri 
che saruhhero ni! perpetiia lotta colla società e ipiindi lo coslorol!-
Iiero assai a .sorvegliarli e poscia a inauteiicrli quasi vita diirnntc 
ne), carcere, dove vanno lutti a tìiilrla';,La'società, tanto por dovere 
cuiiiu per interesso siui,: doro (icciqiiirsi di preleroiiza della sna parto 
nialata. Ageiolare ii tutti di poler;l'aru da so expeiisarBii sé slessi 
siecbe noli aliliiimo bisogno seuipre.dulrassistenza altrui;ma "lì 
unpolenti od i fuorviati aiutare'in ogni uiodo, 'onde i piimi sicuo 
meno infelici,, 1,secondi Uiianiiogalautiioniiiii. Il disgrazialo va'si ic 
corso, perclie puii esserlo senza' sua colpii, ed li traviato, il rei) 

i' 

i'Vaiiini èilnciili, perchè aiirtmeuli toriiaiio di grave danno u [lei'icolo 
:alla,'Srt(!Ì<!Ù. :;', :-'•;"::;::;,,;'',: ;::,•:•, •:::•-ti'<',:.:r:'-li^'•'•\^-,'U 
,vs ,::i;àri!ii;ctiO/l''Italiii, la ;iliialii;:phro'iiWitiiiiî ^^ 
Sijiìiiàvd'rigiil':gÌjiiiii'é^sicclili':[i$ifiìbli(!S«n 
étriitilè'ri cliiiJcì'iidiUlO, di 8orpit8fiiirlà:;<li' gl'all;;lj)vi|à rilijciviltò,'avrOK 
:bi3::',|iij!ogno;5iilcli' ressa- ili'̂ tiillScft/oitK:ifi/rìcoic vileiiIdinìMiifie'.piii';, 
isMiìvalli:' disBoli D icinnlatiniilìj:avpic6olj,,p^ 
'iililHiiiìloiiiiti,' ; & vi : fossilrb i'ìièllò C'Slàtò ; llblniiiitì; : forse " Isi - liliiifii-
rolil)?-iii:tómpp non liiìigo :(lrdla po.sto:"diii lii<lif òhe.lìlhoifa is por 
i.qiiiili: òJdiffiitiiato,:ili lulW: il inondo, :i,ó:coll)iiìc'::àgf^ 
l(ihzÌ8rié,'bono ìlil'étteijiò fpBserD, pbtroliboro In'òduù 
di, tanlB'linorto sonolc: d'agVicBltuvain lìiii i'ùnnai'B da! vaictiti ope­
rare'fiiuiigli;"',•,:•;:."' •::,,C,>,''̂ -';.;';: 'i;-'',:'^''':''';/,-':'•',:' 

lo vorrei, elio ilicùlcastC: alla,: iKistra , giovontù • aglal.,i di oc-
cuparai ili' àìlfaltì atudii inliisi al sociale migiioraiiùinto. Siinn tan­
ti, elio dicono, di aimir(!''il :là,i'o;p(i(!a(i; tna'aimiló noli S siillaiitii 
e sempre godiuiiinìo,: esso :èsaerillzlo,:Sé al'"aW^̂  
prochrii'(Il l'al'lo tinto ^ilbiino. lius.sihile; óra il:|iriiprio piiose noli 
si, [ino amarlo altriuieiiti. 'rnlii 1 ibcui, cliO:si fanno ili'tal: guisa si 
ti'òyanO poscia. Di lilic cosii, di griizÌB,'si costilniscu la civiltà veni, 
SO niiii ilello studio 'e doli', oiicrn :;d! ciiiòro clic • più : sàiiiiò ji pi ù 
pifssoiio al;cóni«iiO;Viintaggio? In Uiilia ((itasi lutto lo iatitiiiiiiiui (Vi-

.vili: sono Una tradizione il'altri tolnpicoiisisrvalo anche iiei:iiio.strii 
ina tutto:ciò:bisOgiiii'ringi(ivauirq, secondo lc;ideo ed i:IÌÌ30giii del 
lompo nostro; [wicliòciiVchonpii ai rlcruii,pciiscoioijalniciio:sì 
corroinpe. UiSognci'Bhho, idle,:i iiliiitri giovàiiiviiiggiiissei'o 1' Knropà, 
iibn in cerca di; piaceri,:riia, ili ciisu ulili da iipiilieimi allò lowiqiii.: 
Irla; dico da appilcin'sij [iercliò iion.ai liàttn di copiari!. l'er li! ù-
tlli innovazioni; sono neceaaàrli i coiifriiiiti ; ó olii noli vede niollC 
,cosB ;praticho, non può'484'uo'cón vaiitaggiii, : : ; , : :,, ; 

; C'oro:: e.. 

' I*i»i'!g;l ^'Agiisto : 

(conliilliii?,ioiic e (m.) 

;Le niaccbiiio: niOtrici occupano uno spazio Iniportaiito iiell'o-
sposiziouB, I,' liigllillofrai la arancia' ed il :l)elgio :coutiiiuauo ' ad 
acoro ili .siiperìorilàiiiiigli altri paesi, (|uautunqiio; l'Alemaguii ul'Au­
stria in particolare aiihiaiio.caposloilollB.iuàccliinB a yaptire clic ini 
scuibranoperfotriaiiiraB, La l'ruaaia.dìatiiigàBijiattcho per T:6sposizioiio 
di inacchiiiB::(Sd alti'i: Oggiitli in acciajò (li-licdlissiiiià qilnliià — Noijii 
gidlorìa dello imicchìiie in uioyiiiiouto v' hainio parecchi pìccoli ino-
toi'l' a Vaporo clic nii spHiIji'ani) l'ijalizzaro. tiillii ciò elio:si può esì^ 
gni'o (la lina liiaccliìna—5 Queste piccole inaccliiiid a inolia.variahilo, 
eii a cilindri osoillaiiti si niuovono Con unir celerità che .arreca stu­
pore, 0: col gioco (1' UDII; sola : cliiavo si può ànuiontaro, dìmiiiulrò, 
(id ìnyOitirB il iiioviiiiento con ,graudissìina fiicililà r - 1 niotuil della 
galleria non ai; innoyduo',seinpIicoiUouto per ftirsi: vedórc ;ma siniò 

'quaai tutti occupatiU^ li' mio dà libmoto, lid una .iutiora lllatiirà di 
.lana; l'altro; ail; liinr pinnpa,,; altri a struinenti; diversi, La gal­
loria ;dello inaccbiue; ili: iiioyìineuìo ha iiollà Sila lunghezza un asso 
orizzontalo elio rieovcil.iiiòto dir pàrcccbie'macellino a vapóre e lo 
trasmette ad altre niaiiehiiiii. Fra (juoUo iibo falihriciuic tessuti C B I I ' Ù 
ima clielia il privilegio di attirare ilniaggipriiiunorq dei Visilatoil — 
E unavniacchiiiaila ricamiv- La stolfa cho,dovo. rii;"ovcro;iii riisaii». 
si ;svdige da ùu cilindro spporlorii e s'arruotolii ;sopra un altro, cilin­
dro dopo averii'iccvuto il rioaiiio. V ìstmiicnla .speciale cb« IIÌSIÌOBC 
i llll sulla stoll'a òdiretto da un lungo ago di ferro la.cnl estreniità 
è guidata dalla mòno, ir un' operaia. Questa lia sotto gli ocelli il di-
acgno ; da ricamare (aveva tju liore quando io vidi la inacciiìna); Ad 
ogni moviménto del telojo:; l'oparii'ia .dìrigB 11 alio aijo, da un 
punto : all' altro dol diaegnò,,; o (pianilo i! cosi passata sopra: tiittò i( 
liore, cento simili tlorì si;.i"róyàiio ' riciinniti aiilla slòlfa^- V ha pùl'B 
n(!Ìla;sala;(l((llo iiiacèhiiio Irifniotò qnìilclle oentiiiaio di mnixiiiiio 
dà cii(!ìr(! — Colla niciio jièiljilla delle iiledesiiuc sì jiuò cucire un : 
nioccichiniv in, iwoiio di diefei niìnùti —;(3ucslc niiiccjiiue éoslano dai 
/iUO ai 1000 franchi, od,occnpiuiopiieliìssimo spazio—-Youe ha di 
elegantissime, che uoii starebbero unii collocate sui, più: beli tavolini 
:da'lavoro.^ ,-; ,:̂ ",;.,; ;•,.' 

:LO locomotive occupano un grande spa'ziò liòlhi gallbrla mede-
giinn. Ve Ilo Un (li (((loìlo: die ,90)10 feiiHJiie li peyeùnv'K co/jiljepi 
a dodici vaggònì da 120 a Iffl cbilometri all' ora. V,' ha, corno ve l'Ilo 
già detto, iieir espusizioue uno siiaziu;,deatiiialo alle inacidiìiic :agri-
colo ed ai; prodotti dell' agricoitiirà. Ila : liiià graiido importanzli in 
questa esposiziOiic speciale la higiiatura. Un tarnietodn li'auiiuiglio-
raro,lB tiirro tùiu pmi in mi paese avere nirbuoiriaucceaspso non 
(piando non dimanda 'perla sua;isliluzione dello spoacstìagÌMiidi. 
l)i;pu'i voi sa|ieto clioiioiió ntilo so non in eertecòildizioni, c:;sul-
tanto in terroni collocalisopra un sottoauolo argilloso ed iiiiperiiiei)liile 
ili'ac/piii, La fognatura Viiraticatoiiellu lociililà Collocato in qiicate 
condizioni lia dato in arancia'od in Inghilterra dèi riaultati aoildi-
sfaciinlissimi^, Snii liérsuiisóche sì potrcblie purc'iisiiro con avvaii-
taggiii; in varie località;del' nostro paese; m a - sgraziiitameiilc i tubi 
di;: terni cottir olleiniti eoi, metodi vecchi haiiuO'Un, prezzo, cosi eie-' 
vaio,; clic ùliìiimnììi'ih pMiiivo (iwa.prova anche in pìccolo. In l'ran-
cia, hilnghdterrà ed'iii (.lcruiau|a;i|ijestì tubi, sì falibrlcaiio a uiac-
ciiiiia'e costiino assai poco. "'Le luaccliino smló tidtii basate stillo 
atossoiirincipio;'riirgllla yicUo ìiitrodolta Ili una càasa di; ferro, uve 
aottopoata ad 'una l'orlo preaBÌono soini scappa per'delle a|ii!rtiiro 
annIilWcollocatcSu di un iato; ilella inaoc/u'iia.—,fioii una simile 
inacchiua'-due upiniirrlii il'ieci luiiiulì; poiiiiq fare ;5'20 tubi dì 11' 
centimetri di (liauiClro (i 57 (li lliilgliezza — lio niiiccliina cesta 325 
fr. ;,a LivoVpiiol, SI nonno ;'\iuru;fabbi'icare dei tulli di iin^ iliairiotró 
inulto più granilo c|ie si Jirestaiio iienissiiùo al gràii condotti d'acqua. 
15 vcniuioute deploniiiilo che la l'ablirica dogli oggetti 'grossolani" in 
terra cotta aia da'uni.cosi iiidietro— lo non sono di ipicliì'clic vor-
robbcro ìntroiluvre: tutte; le 'iiuliistrie nV ognijiaesc,; quali si aiiino le 
iialurali'suB coiu|izioin; ma desideverei 'vivaiueiito clic i. nostri l'ali-: 
briciiloi'i (Il Icgolo, ili iiu'lluììì n'iìì: tulli faiio.asorii una visita all'ò-
sposizione por, vudorc la illll'erciiza clic ;e9isle';fra ,i;;loro prodotti e 
quelli clic fublirica l'industria luoilemii; a ;iirez'/.i uiono elevati, 'Essi 
vi" vciIrBlilicro p, e, delle, logol'c milito più leggero dellauoslra antica 
tegola ciasiiica, senza che per questo: riparine: iiicno,acco|ipiaiulu al-' 

T altre qualità uii'eleganza '«Ile'iliiiiiiliu'soo,(li (issai: l'oH'odo piico 
pittoresco proiliiito; dai nostri tetti—-l'rìma di rniirujni resta a dirvi 
una parola su!}' esposizione 'di bollo arti — IO non vi l'eiii l'rcipioiili 
visite e 11(01 posso intrattenervi; SII iiBssiiuà, opera in- iiartìcolare : 
tuttavia da quel poco elle vidi ,c:r,lic iutcai dire da altri, .sembra 
ilio lo belle arti non abbiano raggiunto il succésaO,dello iinliistrio-^ 
Vi si trovano belisi uuilli quadri di lucrilo 0 molti di discreti', 'inii 

iCcrcherostc inutibueuto dei capo lavori. La scultura ilaliaiui, coiiaervó 
l a riputazione che ai aveii di già acquistato all' esposizioiip 'di' Lon­
dra, Onaiito ai. i|iiadri italiani .sono troppo |ip'cliic troppo discosti 
fra loro per proilurro 1'elVetto che se lio atLenilorcbbo. Malgrado ch'i 
quelli d'liulnno e parecchi altri vi smio giiislaiueiite amuiirati; li 
Belgio lui l'orse esposto ir più gran numero di ([uadri di genere siiuza 
luaudarvi delle lueiliocrità. l>cr cii'i che apctta al paesaggio la scuola 
di'liiis'.ohiorl'iiii 'a siipromazia. Ancjic 1» .Norvegia per altro vi'ha; 
spedito alcune tele pregevoli.: Vva i qiuiilti 8torici:quclll di Wcriiet, 
e In decadenza dei lloinaiii ili Ciiiitnro' .annii aiiimiratissinii. I quadri di 
llauy'ed alcuni del Dolgiolciigoiui il primo rango nel goiicro piai-; 

•apettìco; •meiitrc i dipìnti:di; Tniyoii linuiio il primato in genero 
aniuì'ali, //. 6'.,;.,«.' ' 

; ; ; ; , : ; STORIA II» ITAI.IA 
-'-̂  ratìl^l ';»;t:-a- i t i l;<i;.; «Ìo;irii'#il-t;iVI:i'tt'lì« e':."'-' 

;v ; , :i;;> ;('^;)«wi;;jH' / ^ .; 

: V' Alfrot vòliddlcljìaiiiiiiido l'àlieiizidiiB; ;(l(iC;ifoslri:: aniiei siillii : 
coltytiiiioùiìà 0(1̂  lilililùdi tintì'Slorla:.il'ltaliif l'aiicnnilila iiLliilicInlli 
iialiiiul, fflàniiciiliimuKi 11' (lovirrij lilUf/liiUÌ ; (liinìio ;((';iniiiiirni-o;ii 
cohosciiró ;il: piiesi!' dòvcsun iiiill, 0 lo;, cui: glorio : aUparloiigoiiiV 
liirìi; prilii'lliii; (li •lijviiì/ Altri) iviillo'àbliiaiiiiiòspi'Ossu''il Illesa 
riby:;c|iij s|. loìiiìfasi)'.(igiil :Mà luii' far 'riylWru'i'i'ii ;ìiOI' l'ùuiiirii'dòl , 
liiiOiil sliilli, tilioiilii!iilnilu;'lii' giitvcnlfi da (|u6lio'-Iciliii'àVili: llliH • 
l'rlyiil|:;d luziiislcbu;solliili(!à'isònsr;é fendo (iuiiùCu:lo splilto. ', 
Altro yollo,;illssiuiiij'10000, éuuio in ;Itidla; iioii :si;;difi!Ìli hi di 
atorici dllliiil, uif; di» slorio'ijOcOllOnli! :sonzu;olio vi:iililiìaj tuttavia, 
(ii| qiiiidro (;liu;;ii|j|iriii!(;i;|'ìiilora sin'jo degli;avvenìiiiéiili italiani, 
0, iiorlOggliidcia di fórma;àccopldalii 11 coiicialuiu! di;;rucci)Hlo,' ; 
si renila famigllarò u. fiiiùlo ad ogui.claasu di IdtiorI; ,-

Oggl ci sóiiilaiiio, riiihiauiali aliò alusse lionaldoruVlunI, ui voli 
(iti: alili sjtbrimzijnuìdijsunojvoduiido ulipariro; lo primo vpuiiiatu 
di :;uli; ;iiiloVQ .libro,; cliu: à'intiiolu':,s'lor(«: tVlUUh mffutit alle 
iloiiiie itiitlane, e là cuVpùbIiiiCazIonii aiiHiinéiainuiiJ ;iioi puro' in 
(|U|islo pOriiidic(i;8ln; dàrdiiiiiirso; iniiio (llvgiuglio, , ' : : • ' ? 
;^>,Oguiiii; vello là tai'raggino di ooaij;olili: si iiiiindauo;v'tiBi'; lo ; 

slàinpiiVò coiuu non si faiiOia passo; sohiàinròntrariii 'in tiiiohilio 
uiitòru lioviihi, elio,; ad olila dello ppeo ; faVorovoU uondialóni, si 
vuol::.pi'pyàro iic|l'arringo spinosi) deiiiidoltoi'aliii'O. So:dijnquo,,̂ ^^ 
in; iiiozio a ;iìuUo:aftaci;6ndiir8t dolio hiotitl italiauo in stiirili: loii-, 
fativi elio ailiisloi'òhlioM ia; tiosli'ii dooiìdonsa ii)MlB(lttjil<t, 'vojf-
giouio ii'utli) trailo uftucéiarhosllo produzioni; di qhalgho; flirti) 0;; 
siliipalicg; iìigcgiiòj ci ooi-rp: obljligb' di riiiicoinaniliillb: còp aJTolto' 
a ipiantl lliiniio a cuoro la;liulria 0; gli slùill elio lu,;r(ìrttlonó,(i-: 
nocata. E Vjuostp appiinlò "Vuol fiir.ii ;dgiii>i'doàllil nuòva; Sipjiu, ili 
cui abbiauio 'iraniiiiàiii lo duo; iVrluip dlsponscj che; ci poMùiio dai 
pòpoli pilinillvi;che abitàroiiorItaiia.siiionU'e[)Oca del (irocoiii,; 
cónto e più anni; avanii;i'Ora cnsliano.: ; . • ' ; : • ' ; ' : , r n : . , : ; 

; ; ,;Coniu"boIlo: osservano :nollorOiprograirinW::g!iqdltòr|idl-«^^^ 
dósla bpci'Dtla, noi non:mtìnciiiaiuò di compendii atiirici,: ohi);aiizì ; 
no ubblànio taluno ili:;d)regoyo|ls5lmo; irta;'tulli si li|uilanoviiil:; 
sipdotinai'u; 1 tulli iiridaiiionlOjOaurvoiro a; sOqcorroro ;|a:mouiOi'iu 
dogli 8ludlosi|iiultosio che u,pfiseoi'ò;iaoiirii)sità;;rdi!lla maggi 
ranzà dei rcllbri. Questi por aiùar la'lollùi'a eil tiSsiii'e inVlbiti u 
dlirarvi, hiju; liisogiio del dllello e di allcrnapij i:;pascoli .dallo 
spirito .coti qualchu;; solletico àinmanìtò alla:inimagìniizloiioiéil'al 
;sonsi. Liioiido un libroclio si desliiia iil'òUrlosi: 'di: storia in'gB-
doro, in iapiicio ìillu ilonnoj- devo po9si/)(ini(!ntóB''''8''"'K<-'''<^ '"'<*-
vilà;ili narraziorìe con (oruia amoiia 0 piacoviiloj iti iiiOilo d a i -
slruiru allettando, udii porgerò la; sostanza sloricii .vestila <!<)'Vez­
zi soduBonlii doli'arto. ;;;;'-';-

; Clio lo scopò prefisso dagli eiJitijri .:sj»;sij)to raggiunto dnl-
r autore della nuova aiorbi,, lo, diinqsli'ano;óil;'ésul)eranza:jprliui 
qaplloli piibblieulij o;cliB;si)rv'onO,; sl;;può,dii'o, dl.iteliije ;,au 
alla conlinuazionp dell'opera. lìaslano'iiiiesli a ;farci; cohò'sccre 1 
prògi li) lina osjjosizi0ui);.corrètla, loggiàdraj .viviìce/.eil uiOilu di 
oònsldofare gli avvoiiiiiiòiiti delle'diviirSefOppohe,italiane sótto i 
punti di vista elio megliò';ins))ondoiiò:dl;bispgnl;ilolla odùcazloiiu • 
nàz'ionàlo ciiutiinipbranoa, È ([uostb 11 lato BIIB, ,;màggìdrinpiito ; ri-
sitllU nella iiuoyà; pubblÌcazion6^::l'!Ìiupronla; piìi csratleristieiidi 
ossa,',quella che no determina la tisonoinia,; il colii'ro,- l'aniiuà,,0 
senza;cui lo storio palrie si ritlUrrqbbero alla condizionodi cada-; 
Veri "imbiajUMli. Quando voi seguile l'àutoto àltràvBMo;.vli'eiij(iì|<iliei:, 
rlltetlóno la grandezza' dei priiuidiìnipi ilalloi, su; poiri liirriJiCon-:; 
saerale;((afsiuiguB dogli eroi 0 ;dci luartid, iti'inii>;is^,ii: Popoli 
olio dall' BsaltazIouB dall' amoro di patria (lesuniòvano il coràggio 0 
leforzB U'ininKilarsi al «(uicollo.df essa, vi sentito accciiderS -dii 
enlusiasmi) piir tiiiahlo havvi di generoso, 0 magrtanìuio nullo' e-
popce di (ina «.•(zitiuó yncoc vorgino. E tale sonli)))OÌ)to;divÌBno salu­
tare por vBìjòsso vi miglioraji vi tortiliea, vi l'eiide bramosi dot 
passato iir ipqzzii <il|o. iiiollozzo ohe slibranò he geiieràzioui pro-
sonli: AlhireiiBiostorieli arriva ad òttonOr quoslp: effBtto coli' 0-
pora propria,; ha soddisfallo ;al dBbito;;di scrittore ÌIÌSIBUIO B di 
eitltìdiuo, ha consogùito, il proniio, dello suo fiìliche, 0 il pubblico . 
non può i) mono lU mostrarsi riOoi.iose,BnlB;,y6rso di lui, -

Nò par quBsll titoli soltaulò si raccoiuartilii al favor ;gBU()ralB' 
i| libro di eui andiaiu !diseorrohdo;cbò; vuoisi eziandio enooUiiarlo 
per non aver trascurato quanto si riforisdò alla oiviliii,.allo arti, alla 
lelloraiura, alloreligibuì, al opsiumi dello vario epòolie ilello storia 
italiana. E; tutto ciò yl si IrovftiispOslo e collegato in inaiiiBrudi 
aggiungere varietà:a|lacoiiiposi.z'iotÌB, senza CIIB:pop lauto,luiiguisca 
il racconto, e la nioulo delieggiloro sili: obljligala ai'itnrnai'o sulla ; 
via percorsa, in corca del lìlodugil àvvonimontl interrotto da di-
'grossiiini viziose. ' ' '̂  •; ; :; 

l'or damo, ipialelie idea in prpiiositn, Hporleremo alcuni brani 
Clio ci soiiibninii pieiiuniolilo giustilicuri): lo no,slre asserzioni, i 

;, Dove si discorro, por'esempio, dolio; prigiiii di 'Roma, : ti'o-
vianlo dóilo quuiilo seguo. — La prisca Uomaj la; cltlàdi;Romoló, 
non fu in òi'igiup so non un, ricovero dì liaiidlti, d'inidol priini; 
iibilabiri gijlla'yansi sui vicini villaggi: oseì, od elrusoliia lagliegi: 
giare e saccheggiare.:Genio tlorap spiotala,.aveva ailombrala:la 
propria iiaiura iiell' origino favolosa di Iloniolo, nutrito del lallu 
di una ; lupji ; ; 0, ancora dopo sci Secoli, i popoU italioi, soggetU ; 
eiiialtraltatl, chiauiiivauo; liouiii col;nonio' di lana dollà:'lupa, 
Anche l'aquila, venerala di,poi; in lungo dolìa lupa, ;r,ipprijscni6 
iU: ossa la l'orza .aìidacou la laipiiia. Singidai-e vicenda di; qùiillu 
niasnai|à,"i;icovcnila nei lioschi dei molile Palatino per sottrarsi 
allo leggi delle proprio tribù B dichiararsi supcriore ad ogni di- ; 
rillo, (j olle doveva poco dopo costituire una società ordinatis-
siiiia 0 severa, 0 dìvonirola legislatrice ilei inondo. L'; istinto 
civile ora nel coucollo della patria, concetto tulio ilalieo, e igno­
to alle altre tribù, erriuiti dell' autiéhilà is, per;cui;ilà. ruligiouu 
rundova sacro il :|iussess(i del suolo, e vi radiiiava.de'genti;Vcqn 
islituzìoni teuiicìasìmu, Appena stauzìalu, quella • banda raunu-
Uccia .senio iVÌ)isi)giio di consacrare coi riti br-nasceule; ci(ti'i. 
liomolò vi ilisogua, secondo il eostuino eirusqo, il saiìro: ponìei'io, 
lo luiira e il recinto,: la poiic sotto latntela degli del, e vi sta­
bilisco (luel sacerdozio etrusco, fondalo sui porleuli della Matura, 
elio ebbe lauta lirepomlerauza nelle cose ; medesimo dot, governo. 
Ad esciupio dello altre città,;vi divUle 11 poiiolo; In Iribùo.iii 
curio; lo genti cosi dello, ossia la ;totaril4 degli abUauli, coiisUi-
vauo di piilroni 0 dl'dicuU; I' assoiubloa, geuurale (li ,essi, 0 i|s, 
semblea curiata, dcliborava della pacoB delta guerra, giudicava, 
le eause capitatilo avevadirilto di elBggBi'Bl re, .1 capi p pa-
irizii, in uniuero dì cento, poidi Ireeonto, eosliluivauo irconsi-
glii) suprumo della nazione, il senato, l popoli vinli,aiiHiiiis,siiif 
diritto di cittudinanza, non erano pareggiali in lutto al iMritlo 
sovrano dei-quirili; yliuvanu segregali dallo curio l'orinando, col 



liliilu ili plebe, iiiiii'mòlllUiiUno fòvIS ogiiorricra, liberi nello loro 
isllUiziiiiii, consociali eoi RoJiiaiii;.iiu|lii guoi'ro, ul'oriiialó il cimt 
sOMio clyllo, sbrso ila ilpcuiisìliljJblliiRfilluigliii,! iFÌrij^ililora iioniinì 
siili aveviirt»; Ctìnifiiisio lij ;;s((iiielfl/i'(fiìtoiaj:;:èi^^^ 
tliiui)'ili: il iiovK:|iail(lili:Ofi<fbasl alo Villi'al liiionln i-Ini'r^ 
tntliiii:tpoiisairòiioja iióriwtuarlaVco!'11^^^^^^ 
1 pàiióli coiiliiilliiii ;tó =lor6; [liii'eiitóla coiiio obbrobrioso, l̂a"'ctif^ 
iCiii'Ono icollav viiiloiiza ;7jl'apifono lo tloiiiip;sablm, d Mslonnbfp; 
una;.goOrra^:iii!llil:;iJi!al<i:*['Mlo, (loco (lui Sablnililìi ;'prima v|n-

: diiire,idiyeiine •poiciii allealiV e l'p^ilìVfloniuVinsiomè^pon ;;lì[oiup-; 
lO.CosV Kuiiw ciiiiiliicliiviiMjuoll» lonln?ip CTtitinù^ 
ili pòpoli, ,;clio' a ippcii a poi* la oònililSStì alili iMgtiPrlailiill'I-; 
laìia li Ì!pt rniPtiUopacoPllava igliVcléiiìcnti sli'anlBfi,:;Jn|fàiiilìva^ 
coti osèî  ma foiiiliiiiilpii ; ili sé e ̂  oonllnuiifnpiiló prpiiaminiiiidoli,^ 
Tailp fu uccìso ila floiiiplp per gijlosia/ilirognoj fiariero loguer^^ 
tu cui vicini, u pili pogli Ètrusciilihinii Inlaiilp.Iii' iiiieslo cPntl-
inii) Iptio foiiila\asi ili pplon/,a roilniiiii. Il iurrililtìii iiOhijuisliUo 

"culla;rapina aliPiivajilivisp fru ìsuU|atl,ii()ùali: orano al ionlpo 
:iiiuilusiiiiO;0|jrioolluri p ctiiailinivlja scarsiliV ilpl i<uo|o e la ijio-
Vorlà reso, per lonilibi Uoniiinl'snbrii,paiìi!nii,,rObusii alili fo-
lica,: pfcliti, pci'sovpraiHìjO eli cPslpiai, Irugali o soî  virili 

: doli'éroisuio no loiiipei'uronP la fui'ooia; il rispollù alla faralglla, 
Itnnior di palrlii,;ltt;vi)iiorai!lóno ilogliiiloi,,ilo vpnnero a poco a 
pooo:dirbi(iiundiflavila,rlniaato poro per secoli aspra ed incollai— 

V. ErpPP";"!'!'"'''"! ""' ''''P''"'^^ 1̂^̂  
sto del IVomiini, troviamo: V ; o ^ - : ' ' " . /̂  

: — in ppcoijìlii-di,([uattro secoli (lOiiI branco di fuggiaschi 
è divenuto junpopolP grimdoio potènte, one i r audacia de|le pi-o-
lirio: poiiqpistP'par elio seiila giii cliiiiro il diistliip oliò lo biiiatna 
a sigiiórpggiaro sul: nipndò^Selliatta virilo, ausibra,;d 
niii'lièsCdlrigijyl'Inrtiito yolprp coli'istinlo lidi; una forreii discì-_ 
plinii;;coinbalto:|iPiii)èPìiiilpcto,di cieca natura,''ina ppr/previ-; 
donjadòlla propria forluiia.Meiilròinloriip,a: lolle genti ;iia 
si slibrano nella liiolleviaa, o soggiacionO'allo paiiroso visioni co-
lesti^ie^sa alterra poti ;lcnaoia ; indpinaiiile l'Indirizzo della propizia 
csislpiizay P giunge, a coinandaro al fulufo.; Essa sola possiedo il 
•segreto di quei|a.;fórzai/ciie:pgli altri ; pòpoli, ò, virili;: o "sterile o 
fuiiiista. ta ;sl8riu orò'ii'' di Riiuia, olio itenuina appunto colla, oon-
ijuista del Siiiiniò,;:,6 1! eseinpiò yivenlo della polcnzà, cui salò lin 
pùpoio,;por solo; prudigip di; volontà ; ò la "storia d'una lotta : ti-
lanioa poiiipluia: (la: unii istirpo cho apprcsp per: teiiipo à vincer 
s i slessa eia ilonii*iro'l',iivvursa.Hiilura. 1/uroìsiim do' siiui;cil» 
ladini sii: àiicòra di sangue a /di barbarle;!,ma odupa l'uoiiio ad 
iniinoiarslalconcuiio; (Iella palrla; no consacra lo sorti, ;i|ù; alla 
viPlou.zaiiipdèsìum l'augusto oarattprp della virtii,:Siiptlacolo raro 
U'iiiia;iiaÈlonè:cliP sorge ed ingrandisco, senza ebo: nulla di, so-

: iiniiialnriile' ;tìc circondi la culla, senza clip ;:la religiò.no iiivolga 
iiolbujo:de' suoi niistpri la leggpnila favolosa della sua origino. 
La grandezza di Tvoina i) tutta neli'osalaziono dell' uomo; i suoi 
nulni ;sono simboli ;; il suo sacprdòzip, uiricio: divino ; i riti, con-
sapraziono do|là vita domestica ù civilò.-— 

.Como; nei::iiranelli;che cilainniQ, cosi noi .jiocbi .capitoli elio 
jliióira';i!Ì;(ufdafiildl:,s60rrcri)i; lii; parto; crilica 
b :dfisci'lÙlvii/iinpa|lal!i,:lngognosainenlo polla narrativa ;:seinpro la: 
stessa'; foruiafelòdévolp per cloganiia ; non lcz|osa,.o (liggiata sui 
iìngiÌflri:nipilollÌ;'itiilianl; sònipro là slessa ;lingoa colTotla, sòbria, 
non viziata dii!quelip doiioiilurooafrelliizioni clip a niolto storie, 

, anclie dIvaUioriacorellitali, tòlgpn lierbp obrevitii. :;: 
Quello ppì olio"dissìiiio,, sul minorilo sosiauzialo doiia nuòva 

storia,, vuoisi ;/ripotéreteziandiò,intorno ;all'ediziono di; essa,;|a 
„,(lualo: nPii solò:congiUngflJavonustà alla: soilozza,, ina ; porgo;, i-

no|tro jntcrcalali;:nol Ipsiò i diségni-dogli-avveniinenli più uoìo-
voli, noiicile dei'costunii e dei iiionuineiiti proprii dolio diverse 
olà. Ija scelta, delle; vignpllo, espressaincnlp; disegnalp pd : incise 
in legno da vaienli;arlisli; italiani,, pi sonibra gindiciosisslmn e falla 
secondo l'idea prpdoniinànto noi cpinpìesso della .narrazione.: 

E Inlto./ipieslo, a qual prozzo?:it più; niodicò:'cliP si posso 
desiderare; o; da ;cul possìaniò: facilmente 'deduiro elio non si 
traila .delle solile"sipOciilaziani libi'urip, bonsUdl un'opera coscion-
leiosa 0 giovevole; in soniino grado; alla ednciiziono ; civile, lanlo 
da parie ;dPll'autorp:f|uimlodii quella degli editori. ; 

: r.a sloria siptibidica a punlalo di pag. 32 cadauna, in J 8 
al prezzo dì. cenloslnn 50 por: ogni puntala. L'opera compiuta 
di, •Iti; il 20 punlalo, forincrà un ;elegaiilo volume, illu.slrato (la 
circa/ISÓ Vignollo; Lo associazioni si ricevono in Milano dall'E-
diloro ali'ufii.cio della Ripaniairico : e delle' Oro G;isalingbo, pon-
IradiiS. Paolo N. 936, A Trieslp, da Colombo Coen.; Coli' auiuen-

; lod i i o (̂ eniosimi per puntala si spedisco; franco per la ptista. 
I.o..,porspno in;,Friuli elio*.desiderassero associarsi si rivolgano; ai-
i'ùnii'Ìado\{':i-i'niM'atn)%FÌiutm^^ 

Non erodiamo di aggiungere altro per racconiandare un'o­
pera, ciiò'sì 'roiscoiiionda biislinitemenlp dii sé. Solo volgoremo 
una ''parola 'allo sigìioi'o. fritilaiie, dicendo loro : Si IratUi, gonlili 
ed ainabili eonuitladino, di una Storia scrina ed odila ; espi'cssii-

/niente pervio donne; si desidera olio: occupìule Io vòstre oro di 
ozitrcon lellvirp;l,slruttivc ihsióiile e dilellevoli, ma lellure \ila- 
iianejpor còncello;e iicr forma; si spora elio Saprete.;valularo 
(pianto nierilano le/intenzioni di clij la'scrissp e di ciii la: pui,.. 
blica. Con poca palle dui dinaro Plie iinpìogalo forsainiiualelio 
ronlanzb: francese, vi procuralo invoco un. libro, buono o; noslro. 
Smclieie quaiolieimpòsliira parigino j/epreferiloi duo voluniipho 
vi; offrono gli edilprì/delle iOi'oCasalingiie, so viilole die lo spi­
rilo vostro o il vostro cuore si.i'ortiliciiino noi concollo ed ialTel-
lo dèlie Iradizionipillrio, / : /; 

—r—Sat-SB^C»-*-

XffO'TlZIE DIViRSE 
IS<;(;Uln l iei inuj i i l i V in i s l io i ' i tmci i to i lei le pazzo 

ilei ineilcsiiiMì.^^ lìali' olluuO Worwile iliilU irli e delle iiuluslriù 
pVcndiaiiio un arlipolclto, elio iia. non poca iniportanza anche per i; 
nostri paesi, so cònsidoriaino, die il roiijale è la bestia; più proltóiia 
:per ia cucina del cainpagnuolo. Il Giovìtaln (hlk fir/i; trae 1'articolo 
da uno:dol sig, Magnò, professorò nella scuola di veterinaria ad 
'AIRu't. • , •; ..•°;v : ', ;v :,7 

« I caratteri olio indicano io ipialitA utdi del niaioio( scrive il 
professore,Miigne)non sono conosciuti aldiiistaiiza. Nella scoilii (loi 
riproduttori si dà troppa importanza alla svollozzu e allozza (lei 
corpo; e tra i maialini, mascbi e foinmiiio, si destinano alia l'iprodU-
ziiiiie deibi, specie (pielli dio seinbraiiu più vigorosi,.più vivi, e spe­
cialmente pOiipiolii clic si presumo debliauo sviluppare più'(ICgli 
alili., 
: l'or certo sono ipieste qualità proziuse, imi tuttavia devono os-

isere ad altro sulioriliuii'le. 

FRIULANO 

Innanzi ; intlò bisogna: cercare nPl maiali la disposiziono a bPii 
nidi'irsì ;: |joì;: mia coiilorniiizipùp; elio diir indizio di: iiiaggioi'p (lUaii-
iìlà:ili;(tii,i,'iic iìptla,rolaliv'iVniÌ!liÌe,al.pO«o ilei, còrpi); linalinciìlpr àlil-
liidiitó ;ii,/|ii'ni)iii'rD V gfi!ssii/oPiii%éi80còi]dni bisogni,del éòiisiiino, 

: ; 'lì/li'iiniplljisiìa dciipollo è 11 sógijo più siciirò; ilolbr dispiisizio" 
iiò/dPgli/ iniiiilàli Jad/'ppiiròj)i'iiirsi;jl iiiitfiniòillo^/Quoslp; ((iialitii:;!)! 
HiionpspP; m;i<ogii(;litÌ;niiliiil;/!!pallanp^^ Ipliftifttira 
ilella/liiiì'ie.aii|OiWiPaiiertòii Còste :luii|lie/c/liiòllo:; arcua 
porzione'della'lòì'ó liiìiglloziil. NbiViiiMa|il!Ì?ii/(MiiiBî ^ 
ilcl/ti'oii(i()/d/idluid/basso :iV cguide/tliiilo dictlNv/lo' spalili pbcvprao 
l'iiililpnicy, la regione; òinboliciirpdiviiiila più r/ailpnlpiilìanfò^^ 
aiiimaliingriisspiiì), ina'non/vi e inai; grairdilleì'óiiza: fra la;profoii-
ditiV doi tròntó.vpfsoii jietto, P;iiuPlln verso il lliincò, ^ ; ; ;̂  

Jj' oin|iìÌ!zza d.òi petto si rlvPla liiicorii pon la rotondila : iliil lliin-
co clip s'; avvicina òlla forma'cilindi'icii, e ìjoll/apprtùra: tlcUi>:nioui-; 
Iira,:l,o sviluppo della :pni'lc:pòstoi4orc del Corpo:sta /iìiiiisi;;sPinpr 
in rPlazioiiP ;pcr la;ipi)Ssczza con ipiollo dello parlodavaiiti; di ilio-: 
dn clip 1' ,'iperlul'a ilól ;giii'l,'lii basili .ppi' fai' giudicaro dell' litlìlùdinc 
d'ufrmaialo a/biin:niitrii'si^-

;!Son si : ò notata, nid; inaiali, ;pniiie, nelfCavalló, la grossézza della 
gola e IVàpcrtnriidollo ilupi.briinclio dPlia nlascolla, porcile : non si 
sonò esiiniiliiitc in iiniigU àil'ùnali lo poiidiziòiii di agevolò respira-
ziòiie/Qucst'liporlnraiioltu.hritiiclio dell', osso ni«8celliirC,clio;ppl'o-
niihcialissimij noi 'maiali dolio ; razze pfccotì, ci spiega pcrcliè ili essi 
là tosta si confonde Cosi facilinento colle siialleipunulosoiio: inolio 
grassi.,, /./.•'''; •/ ;'.,''\'•,.'.•./'///.•>-•"''''//-
V ta-nualità ilei maiali,si giudiìiaduii(iite,speéialinenie dalla gros­
sezza delle sindio, dalla iMiitulità delle coste dicirò 1 gomiti, dalla lar­
ghezza del pclto, lUdl'iaportùra ilollo/ineiijbra 0 ilàliiiltinghe'zzii. del tron­
co. Bisogna ricerpnro niiésto carattorisliche in /tiitil/gliàuiniali della 
:Siiecio;pprcina,iieile scrofe Cohic liei vervi, e neiinainli/clievngliònst: 
ingrassiii'o gioyjiiii, od inicìiò in lineili/elio si, voglìòiio , emisci'varò 
!8inò;al;;loro.pifluo syllUpiio., / : •*• , ' • : 

Ma.l'àSsiiidliiziòiiOipronta e cOnipÌota;dcl'nntriuientP non.pro­
duco gli/stessi: oiròtti su ; tiilto lo riizzp, Tril i pòrci, òhe si; nutrono 
Irono, alciini : iliyeutano, : se|Jbcne giovani, niolto, grassi o pròscono. 
poco; altri crescpnoràpìdiiineiite, e dà giovani, hanno poca disposi-
zionP;ailiigrassare. """.: ; " ; ; ; 
; , / , Quelli elicagli. alloyanPprefpriscòho gii uni-ogli altri a'sPcon-
dii diiilp condizioni :bgfÌColc od; pcoiiiiiilielie. : Coniiliciainp;:dall' indi­
care i'scgni,vpeì ([uàli; si possono conoscere, ;:,, ; ,>; 

Una gràutlpdisposiziono; air ingrassàniciito/facile o a prococo 
maturila si tininuizla' con i /caratteri; Seguenti;; pollo .rlcopérlii di 
setolo piCcòle//inolU 0 .rade;;oSsia liiinhlc, gambo coi'tp./e: sottili, 
lùighio piccolo,; tosta corta,,leggera, appiiiiUdii; orocciiio'isòtiili, pic-
ovliì, liii'ille; collo corlp'iiucliu iiol;inaiali inàgi'i, u; quasi iiìiìnlc lii 
tinelli che sono stati ingrassati; iieianaioiiniòliogriissi/deilo l'azze 
precoci parò clic;l!i;testn; spunti/direttànicntò dalle spalle. ; ; 

Invece i inaiiiiiv elio cresceriinno/ molto, si ricòiioscoiio; allo 
grossc/nicnibra,/allò gambe''l'urli anche nei giovani, ossa gl'osso, 
iiriicòla'ziòni/larglio od unghie voluiniiiose; Ili orcccliie, la cui carti­
lagine ò in proporziono con lo ossa, sonò iiuiglie e spesse, soventi' 
voltò largliò 0 poiulonti; lir tosta'ù/lunga o grossa, p|iórtata da un. 
còllo proporzionato e cho riniauù senipre distinto dailospallò. : 

: Questi duo tipi si possono distìiignore inicliò nei inaialini ;gio-
vani; nel porclictto clip crciicerà inòlto si osserva .linndallannscila 
elio le inenihra e lo orécchie:eònti'ostano per il iorujvoliime con la 
piccolezza/déLlroncoiiiienlro tulle, io ;iiarti;'sono;niiiiute;o delicate 
in lineilo che diverrà lioteviile per la siul disposiziono a iiigras-

' S o i ' c . , , ' - - ' - ' , , / ' , ' • , , . : ' , ; ' ; • • • • ; , . • ; • : ' • • , ' . " , ' • . : . ' . 

A iiiisura che; prendono età, I primi divfenlauo svolti, e le gam­
be si allungano. U/niitrimonto vegetale «animale,; che trovano nei, 
pascoli, gli basta, ed anche; cSminciano ad ingrassare quando i 
frutti inatnrailo. Cosi, ;scnza pccasipnarc speso, si sviluppano p; in­
grassano'abbastanza da poter essere ailiuiàzzàti e soddisfare a certi, 
bisogni del consiunO;,ma il;;loro ti;pnco iioii ha/niai la;spessezza o 

i la rolòndUiV; che si tiota nei niàiali: dello: ra'Z'zò prooòci. ; 
: I quali sono tarchiati e iUgiimbe.rpiccolo;se/ricovpnd un nu­

trimento alihondnnte, ingrassano, ina rpslaudo piccoli; corti liassì '•-: 
le biro niemhra, sono,: sposso e cariioso anche quando: :soiio pàrca-
inciilo nutriti. Non dilllcili nella scelta ilei cibi mangiano tutte le 
inalorio;orgaiiu;he, iiiiiinaU ,o vegetali, che gli,si danno oche trovano.. 

Questi due tipi dillorisoonu pel Icinpòriiinonto non iiieup che 
per la, conforniazioiie. ; ; ' ' -; / ,' . 

I inaiali di razza da crcsperp, corrono, serio svegli, spesso grn-
gnaiio; caniuiimìno e niangiano; lasciali; liberi/Vanno a ccrcai'si' il 
cilio a griuiili distnn'zo. iSdlii stagioiio dei friiiti, percorrono in un'ora 
qiialclie diilomutro ségueiìiloi lilari di noci, ili pasliignio di.qnorcie. 

' CU alfi'i lucilo bene confurniiiii per caiiiminarp non possono 
andare a cercarsi il cilio Uiiitaiio;;iiiaugianp e :dui'iiioiio,.poco depe­
riscono, ed hanno gramlo attitudine a nutrirsi. Qnantuuiiue lioii ri­
cevano nessun nutriniento particolare sono grassi iti qlielle corti 

/dove tinelli.dello rin̂ ze couuini ' rinuingonò magri. :lln ingrassatore 
che possiede iniiinali dì iiuosto l'azze, produce con uiia data (liianiilà 
di cibo ima maggiore ipiaiitità dì carne che non produrrebbe con 
inaiali del tipo hitligenu. ' ' 

: I maiali importati dall'Asia sòiió il tipo , ilelle raz-zc precoci, 
montreigl' imiigoni sOiit» liotovolivpercliè/crescono /niolto; ma oggi 
vi seno inEui'opa niolle varietà, create con i,duo tipi, ò si avvici, 
nano, sia per lo l'ovnie clip perle, caraUorìsliche, ai tipo impOrtiitò 

;ilal maro; del sud, e sono anche a/qiiesloiprd'criliiii. perdio riiuii-
scono. la grandezza dei .corpo: albi priicocità. ; 

2. ;Cli; idtiizi.clio moslriihò'un'otlitiidiuc a; boli niilrirsi, inn-
stralio altresì che sì oLlerrà una cunsiilercvole timiutità di ÌMion,i 
carne. J,a prolòndilà Pel petto dilli'allo in IIÌIBBO, là lungliezza di 
tinesta cavità; ia spessezza dei corpo ;: la largliezzii delle reni indi-
callo un petto vasto, il resiiiro libero, oiin grande svUiippò delle 
parti ilei corpo, dà cui sìotliciio la carne migliore, 

I nudali che lianno le ossa iniiiutc, il,collo corto, la lesta pic-^ 
;:Cola,"lc:orcccliie sottili, corto il baiii',o,pocp sviluppalo il Ventre, 
/blugo'il .corpo, la.sebieuaori'Z'zonlàlo, la spina dorsale bòne soslo-
uUta dallo spalle alla coda, 1 muscoli prolniigali sino ni gai'Ctli e al 
ginòccbiti,' danno dei liirghi lilclU, dello grosso costoletto, dei grossi' 
prosciulli e poche fridaglic/ ila ipicsli si'ricava in liuoiia carile liii 

,75 ò^più perline del loro peso lordo. 
i; ;5. Nd inaiali, come in tulle le altro specie dì animali domesti­
ci, le ;qiiiililà della carne tlipeiidono nienodrilbi l'iizzti clic dall'eia 
in ciii'souo animaz'zali, dal grado d'higrassamenlo, e dai cild con 
che séno stali alimeiilati. 

La carnedi nudale per essere bnonii deve calare poco nella 
colliira, essere soda, e saporita, 'l'alo è la carne ricavala da auiniali 
sani, aiiiiuazzali all'clà, di dodici u quindici mesi, (lupo un ingrasso 
ottennio con cibi lintrieiiti e spogli di sapore o odore sgradevole. 

1 inidaU: aiinnazzali troppo giovaiii, ilopii ini rapido iiigrassa-
:iiiento, dannò una carne scipita, acquosa e ciic colla cottura iliiiii-
iinìspe d'as.saì ili volume, 

Ginicralnicnle sì iittriiiuisco; olla razza una grande innuenza sulle 
tpudilà'della carne. Cosi, nella specie porcimi, si riuiprovcrà alle 
razze precoci di fornire cartieinollc, senza consistenza, e lardo che 
cala assai per 1'azione ilei fuoco. Ma ipiesti diletti : provengono dal 

vniòdo iloH'ingi'as.sainunlo e ilall'ctà alla tpiale .sono aiiiKiozViti. 
Se duntpie {coi|cliHlo/d citalo sig. Magnò) por rapporto alla 

carne, le'razze prccòt'.ì non possono,nriglìoraretiueile inniiuni. non 
vi è ragiune lU temere elio no liiiniiiuiscauo lo ipialilà; nonpulrdi-
hci'o che ' caudiiare i rapporti 'Ira/la liuaulilà del grasso e ipiella 
della Ciiriio magra; cauiWaiuenlo svaiitaggiiiso in niotli casi, ina dio 
6 iudipenileiilo, dalla ipudìlà della carne. Sardiliu d'altroiulo fadic 
niiiizzaru le razze precoci per migliorare le indigene, senza dinu' 

' : ^ ^ ^ • 

/liiiìre lo buono qdalilàdi i(iicsto,:ò;spnza che ccssliio di darò bello 
liirglio di lardt) sullo, còinpallo, iiilattàii,ssiino::iigli/iisì (|oll'a iiiàriiiii, 

Ni'ftna oàì'itó'liiì'dèllfila, î iipiiVitif'Pit;pcP 
;i>Br gli iibiliiiili dìiìlò iiaìiipagiiÌ>;:clio::iiòii;;iiiiiiigiiìiiò/,iiiiii;bìip o.iiépi-' 
:piii'e;in'ijntoiip;',.'•/•••»/; ., ';.':;:;;'/••.•:„,,.;'i,;v';/;'•://;/;; ;/':•,.';;',/, :/./'•, 

; , ; / ' . . , Siji,/Icttotoi'ò';. 

: :i'i'ii.i lauti riiiicdiì piiblillcali iier poinbatUn'o iUlorlioAsiiitlcói 
si coinpiaccia il'iiispi'irò: siill':Aii!iotutorò/allelui; iÌ!spglioiitii,i iisatp: 
dalinodico Luigi tó* J)' A|iPlloiiììi:ilui di ;Siiii (:iiorglò,/uoii il i|iialo 
ha saputo coglierp.c fugiirP il liiorbii iiiferiialoinei: tro, suoi priiiii; 
stàtlii ipiiisi per iiicautn In;:sorpi'èudòiile:iiiiniero..di;/tlIiulPrpai,.nii-; 
suràlido però.io dòsi del fàruiacò;!! seconda .delUisiadiò;ileliiiorbu, 
della ridiusluzZa p teiilpei'anicnto d()ll';indiviiluoiilTcl,tu,;Kccolo!/./:. 
; •; Si m'ciùla lìlliisp/di Menta plpcritir; ; / ; .; ; ;';:; ; , / . /• 

'•—/di Molissa.di ciasclioilunp: oncioiiovo ;. / ; 
, (') Liquore Ainhìoniacalo;gbccie sesijaiilà ; ' // -, 

;:'l'hitiira di'ilppip goccio venti ' ' / / • ' / / ' / / 
:Sii'òppo/saluro'di/(;ìdiia oiicie ilup.: V' ' 

; - Sì aiiilìruiisli'i al pa-zienlo mòzzo liicchioi-e da tavola, ògniinoz-
z' ora,/;si /còpra :;coii diligenza oiide.: provocare il : sudore e ' vincerò 
lo Sladio; àlgido, e- OUeùutìi la reiizloiio Poi riloriip/ilpi pólsi Pilel 
calore auiinaie, so;si illustra l'inl'el'niP/iihpiizIentòtiòlsovefcliip ca­
lore ò [leso delie ciiporte, si àllcggòriraniio, lasciaiidò li) Siili) /alio il 
hlaiiilcnicnle:pròteggcl'o Ili priisciiztt dei sudore stesso,-—in quailtò 
a hihilp, 1)011 permetlerassi elio iinalcliò;cnccbiajò di aciiiià: fredda, 
0 dì; brillio di :pò|io icggòrissiiup, ondoiiiini/iiggravaro di li'oppò io 
stomaco in istato di. talli paliiucillp. .-^, 'rriiltoi'assi in sogùitòxocpi 
(jiiiiiino, ò coi Valerìaiiati,. coli',Oiipiò,/còli!/Vs,sàl'ctlida,.:cpi/tonici, 
od. allo volte con hliiiuli lassativi,,:a seconda delle: cònsoguoiizo ileiiu, 
reazione p/dei teuilierainchlu dell' indìvidupr,/' ; / ; / ' . / / . / : / 

:: Slòritaiio ; lode lo solerli Cure, pi'oilìgatp/pi :Cliolòi'ò,ai:;ilai;.inc-
dicò li'Applloniain tale fnilestach'costanza.; T— Didle primo oro del 
niatlino, lin',oltre la niezzanolleiilacrcmonlo visitava Gliolerosif laido 
qui, come nello aniiossò l'razlouì, apportando :,a:; quei iloi'oiitli ipgiii 
immìera di confortò,; e vatoiuio per; lino le; hiliere igiornato souzii 
preiiilero cibo, col solo confortò dì sòllPvnrò lii 'aiigilciitc::iiuiaiiiti'i; 
;|ior il che la gi'aliliiilino' di/codesti idiilanli.verso chi iiic3ini|)avii 
da sicurissinni: morte, iiou sarà unii diii loro cuori cancollatoì' ' 

/Sognidossi puro per alti dì ; ci'ìslhiiià; carila il Cappoilóna/Dou 
Bonicnico llàriizziiii;: in ipiei Irisiì niohvPnti anniuilatòil'iHpyei'endò 
l'ari'pco, egli sólo prodigava ainiiroae cure al letto/dei; hiprllionili, 
pi'csiaiido (Il giorno 0 di iloltoallettuosàassislónza o/'apiritiiuli cuii-

; r ò r i i . : / ' , ; ; , ; ' ' • ; ; , . ' . ; ; : V ' • ; • / " ' . ; ' • ; • ' : , ' / / ; • • ; ' • ; . - ' i , ' • , / " ' ' : ' : • • • . ' / • 

' S./tfwf'jiiiiii'iVòffa/'òaO.igtisfc/'ISua: ' ! ' ; : , ; 
. ' ; ' / ' ' ' ' .',',';<ìiiiiMl<>liui'-Apis4i<lc''' 

; (̂ ) l i liiiudt'C Aintiiònriiciiti, si |)rci>.im <?oaì : , 
Alcuol imrisaiino :ollcii; doòici 

' Sciogli ; 
Canfora Itioiòii .Bmniim lum e ilieK/.», 
Oliò càsenKjnlo: il' Aiiusl DnuiimoipmlUo , 

' : Aitiinuniiit'Q pufii !i([UÌilii giicic.alle; 
SI óoiiBtTvl i» LoUìglia'siiiorigliHlo. 

NQl̂ lSSIE URBANE 

;~ U n n u o v a InvoPo i t e l i ' a r ^ l iUc t toAi^ ì l i 'Cu /Sen l a . 
— Nolaiuino ulIrovoUo l niigliorPinenli avvenuti liel/iiiaieriaiu 
della nostra cillà, a inorilo-del dottor Aiidroa:Spala:/cho :,ne fòco 
in diversi punti aiuinirarei saggi di: un ingegno 'prozioso,:aecop-

: pialo a vivace ed eleganlp innuaginaziono,. Nolaiiimò purp; coiup in 
un paese la presènza di un dislinlp arCliiletlp sia 6tiuio|o aìl o-
ppre 0 reslaui'i elioaltrliùoiili si onielterobbpro ò Si poirarròbbo-
TO, e, pei-foziòiiaiido i nioslierij lo foriiiseu ili, lilluni ài'lciici pd o-
perai. Ora ci si presenta' Un'altra occasiono,di encomiiiro/ il no­
stro egregio, eonciiladiiio del suo .ulllmò lavoro,/ilpaITù nuovo di 
IMercatovPccbiO, aperto Son' poCbì giórni, e tàio, da pòteriosi'am-
niellerò: senza liinni di osagcra'ziono tra i più belli; ed originali 
della Penisola.: 

; Lo Scola.ha sopra molti arcbilelli, cho pur; godono; ripula-
ziono,'t]ueslp vantaggio: di'saper eoiiciliaru ingogiipsisslinanioiito 
la parlo comoda dì un cdilicio con 1' arcbileltonica o la decpraliva., 
Esso traggp parlìtp sin dagli ostacoli clip inepnira, per uscirnu 
fuori con qual cosa di iinoyo elio allesta una fantasia ^peregrina. 
Èpoeia, no sia lecito il, dirlo, shipcl ripièghi a cui ò costrpllo 
ricorrerò per, difetto di: spazio, per limile di spesa, P /por. a|lro 
reslrizioni ;imiiOSlegii :dalie speciali ;circoslan,zo in cui si trovano 
i oommetlenti. ÌNo' suoi priigetli, dopo apprezzalo 1* insieliio.ciiO 
ognora' ne si all'acdii sotto sembianze/vaghe e eariillei'isìiche,, con-
vìeii discendere all' ounidi'aziiine dei più: iiiinutrdeltagli, iibo lulli 
iiriiionizzanò oleganlciiieiilefrii; loro, ,u infliiiscoiip a; iiiugiio slaiii-
lire la lisonomià elio sì voile Imporro, al fabbricato, in i'agioiio 
ilpll' usò il cui lo si destina, li,calfù nuovo.inerila di essere os-
servalo' da questo punlo di vista ; dei caraltere, cioè, elio lo iii-
foi'ina tanto nel, còinplpsso, i]uunlò nelle singole piirti.;, in maniora 
olio non si potrebbe iniinaginaro per osso una destluazionò diversa. 
Noi Iraloseiercino dì eiiuinerarò tulle lo coso oliò acqui.<ilano lodo 
all' arcliitelto; ci limilìauio a diro soliamo, ('Ilo in questo nuovo 
lavoro; il ' dotlor Scala continiiù ;ii dar provo ili/ un buon gusto 
inappuntabile, o elio so, puro b.'iyvi in osso quaiciio neo, lo si 
devo; altribnirò; alla circostanza di aver doviiio in parto Q'scrvlrno 
di .vecchi maleriali, o rispellaro eonveniouze o niìsurc che ihcep-
pavàno un poco i| genio arliSliCo nello sue aspirazioni al porfe-
ziomiiiiciito. 

bilaiilo vogliamo rilenere che il cafTù ;iinovp, divenga il nu­
cleo della Sociuià udinese, il silo;dì convegno a cui polvaiino in­
tervenire aiielie IO: noslro signore, le quali prima li'oggi a dir 
voi'o, nnineavaiio.di un locale all'uopo ebo avesse iiecoppiala in 
decenza alla Poiniidilà. E quelli due riquesì|i, abbiasi per certo 
ciio possono inflnirp non poco sul iniglìuramento del cosUnni e, 
dello abilndini d' una popolazione. Infalii noi,crediamo benissimo 
die dalla polizia Pd ampiezza dei Culjé possa derivaruo tjiialcho 
vantaggio all' educazione sociale degli abiianli, coiiio ci parò elio : 
debba risullanio 1' offetlo contrario dalla loro àngusiia e sporcizia.' 
Le seconde sono (loalilà che favoreggiano i'ozio. Io niaidiconzii, 
il vizioi uionire lo primo invecono; allpiilanano lotto (pieslo, so-
sliluendo ai passalompì volgari le gpniili ed amene eoiivòrsazioni, 
le lolliire iSlrullìvo, quello scbiello 0 Crcaiizalo convivio che in-
caiiiiiiìnu i ligli (li uno stesso paese a , rispellarsi; e volersi bòne 
Ira. loro. 
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luvisri comsiPORABii 
K s t a t o |»uK>l>lic»tw t i i TuB'l i i» i l f n s c i v o l ò ^ 3 . 

c l i c è o n t l é u i e I s*cg'iiicMÙ rtj»dc«Ilt 

l Pt'afiH emiimsifimtel l. \)hm-Ìmo d' Asp{f!h. ViUorio Jìàrsozìo. 
\. lioiiiinìsvenzt! diuH mg(jìo in Ihili'sliim i^. i\. Il PHlliigi'iuo. lil, 
Antonio Hmimìni. rs; Ti)iiiiiiits(;i). IV. M mdafisioa di Aristolite cspo-
aia (hi ìi, ìimilhi G.. 1*1. Bulini . V. il niueslro iMerii da Hada\K. 
itìi-itìì VI. CÌtìi{Utìimni iivl mm}}u dind'izi Salnistupoli^ Ch'mlii. VII. 
l'oem, il. Vdip\}'m).yiii. Lotleru ù e Ciììhiil.ìX. 
iHi Costitnlinopuli a KimiiuAJ. Uvaiwìni, X. liiissegua luttmiriii Ci\\i-
n«lliu e Bull OUaviiiiià. XI. Hamijnii soièntifivo inditsìi'iillo ti.: r . 
Buftilti. • 

Iti Uii col i'ìiflCiciilo 'ió,^ vuiìiiiì (listl'iliijilo il Sfjgùtìnte proHiiótlo : 
Lii Itht'sta còntetitjiofiuitìn i'uiiii»ln del suiiunlbré dtìl i8.53 iiico-

jiiinmii uni il itirî o (itmu clull« aù« pu!il)lìciiiioiiÌ> liiìi"» tli polércj hiuvcó 
il l'jvoru witesliiloie i\iirtiiiiveisule, iiiliiitn'unclure niiòvì uiiglìoniuiBiui, 
a rlspuiultìi'ii còsi pili liiiymntiiite «Ilo .scopo pioposlusi. 

D'or Umm-ii nfììacUà U iiosu-» lUssugiui siuiii grado dì tìomprcii-
iltTo iti inotlèplicì piirli (lèi rtipiilò; progredìmiiiuo dello Icllfii'ki, delle 
tìcièiize, dello ÀrlijCÒiUerriVinBygiiiriiuniétò di logli citò̂ Î̂ ^ pHSSittoi 
in luogo di due soli.voliiiiiì idi'itiiiiu Ili piig. 864 c'"scuinj, gii Mssocinu 
i'iccvurumiò quattro; voluiiiì di (ìyi puyirio cìii&cuno; ciou quisì lyoo 
j i a y i i j e d j più., y ^ ' ; . • . . 

•ycrrit pubblicalo ceguUmi^'iilaiiii iiiscicolo al mese di i4 '«gì' " ' 
Mfiiuprt iiiìl."-di piig. i6 (jaduiiò ('ii/( pug,) ile Ìu3cictjli l'uriueruniiii UH 
*oluiiie di i'»S' :,(*3 -̂-̂  

H prezzo dilli* assocÌu:^Ìunti à iitabitilo come segutì'. 
Un niintì Sei iiiesì Tre mesi 

l'OlllNO . . . . . . . . . . . . i . n k. 13 7 
PHuvisaii YfrHrî 'O), DUK SuutiE U<iiur;rEUiLV e 

V'AUSI ii^Àmffino MuifrojUura HiHa) . . 20 U 7 J 5 ( I ' 
Hvìuv-Kx, Lo,MiiAHm.Vì At^iwaisx franco al destino '•iti IB 10 
• ; fei,Tacile Vedt-'rb'couitì ir pr«'z/.'> dell'tìsaoutiiitiuiie »* slato ben poco 
tium<jii(ato iiiulyrado ;il notevoli: accrestiiniumu dui logli di stampa,. Uu 
iiuiiieutb più stiiisibile siniiio slitti cosli'cUi à iniporrt' giUo iisnotiiàxiotn 
per JnLtìmbardiij, pel-I'Aiei»)«g»a e per )« Svizzeri! i imi onthtì fiuéstó 
non è; propurziùiièitp olla apusii dm dubbiiuno iiicotitrure por ispedire 
irtincbi a destino i'.rispelllvj fiiscicoli. Notiaì ÌUTHUÌ che la spesa di ui-
iiaticiiiuciitOi i»d éaetiipip por ìa Luiidiardiii e per l'Alurnuyiin, di un 
i'ascioolo di;ùi4 pi'g'"''! costa iiienitìiiifuo ubo 90 curii., CÌOÈ IO Ir. 80 
«enti per I 12 lascictìJÌ «ntiui, Fresa la prtìpurziouu dtil prcizù dell'as-
HOoìaziont! quale t! sltiblito per 'l'orino, yli Associati indiciiii dovrebbero 
piigoni 34-.ir. :ie 80 C'; ^4: ''"' coti dell'»i3soc!j-/ion«, e 10,80 dellii spesa 
dell'(dTraiic:HÌne«lo.\Èppura noi diamo loro la HìOista per soli O'Ì U\ 

Se poi si volpsso l'uro il paragono del-pi-ezno d'nssuciuziuiie dt;!!» Ri-
vista àónttìnipoiàtiéa tion su\o cuu quello dcWa lìfis.segue UU"'ue.'ìÌ, nuì 
con quijlio e-iiaotliu della Irtiiicesi, inglesi 0 tedese!u>, npparìru cbiaro 
cuiuo il nostro pel-iòdico sìa proporzìontitiiniènte meno costoso di lutti. 

l\ Cinitinlo di Torino dù ogiùiiiiise itìo piigìHc, « all'aniio tUio 
tobiiui di 960, pag. cÌBScuno. Costa 10 Ir, in Torinoi uS b-, in Provin­
cia j '•'̂  So Ili Toscana, ecc. Or bene, la Ilmsta conlempornneti^ \u 
qiiale d i quuiii iìoò pngnie di più dui Cimento ( uienleinono dio 5 l'asci-

AiNNOTATORE f l U D U N O 

QitaiiiJo poi gli iijHiwli As,ii>L'ial! itinnssnio nit'glio litiivne i f̂ isct-
coli tini lilinii con'ispontietiti delin Hivhla conttiinfioi-iinuay sljorseriintio 
niitkipainmtinttì nelle costoro, tmuit il prczsio dell'Aésoclrtzione slitbililo 
colilo segue: 32 Ti-, (iirauiioì IH tV. piic aui iricsii j o fi\ [ibr iVc; mesi. 

Il qimteriio 'U', l.' del lem (limo, verfà in /lido (7 15 seWtìm-
4)'« Ì855 , e cuiUùmi (ii'timli di TO>IJU9BO, ,M.OIÙSI . RBVEBB, IÌUMÌ-
;m '6cc , ; , ] .'' .,. \ ' :..,• ;', :••' 

i ì ìe i f . ' o i i i « n i » d e l l e O i ' s o l i i i v a C l n j j c n f u i ' t si uni-
uiisUono S(iiii|irc ctlucaiKlo. Quoi>le liilucnu'.le hanno tul i ' i l soslcutu-
mciito; le iiistruzioiii si fanno in Uitlc le qimUvo classi iid uhchu 
I n i i u n q n l n t a , pi!!' maggior colluni iloUo spirito; nelle lingue italia­
na e francese, od in tuli ' i lavori ila ilonno necessari o Uni. 

l'er un'onorario separato e discreto, si danno anche loiloni di 
nanol'ui'le, di cnnlo, di chitarra o di hallo. 

lìiguardo le condizioni del ricevimento »ì danno i raggiiagH a 
voce eli in iscritto. 

Il CniU'Kiilu dulie Orsolim aClagenfiirl, ai 'ÌA agosto 1S55. 

oli di P"S',. 
iGo cìnscuno, che Ibriinuio pressoché un senieslre ) 

To 

llIiTiniEJiOTIZIE 
Da CoNÌunlfinii |i4k9| la ultimo notizie sono del 29 agosto. O-

nicr pascli parli par Butum, donde iulondeiebbo d'agire alle spallo di; 
Murawicll'. Kgli nspolta però ancoro lo truppe du Vurna.'J,Agenti in­
glesi con armi e danari corcano d'indurre i Circassi ad osteggiare i 
Kussi. Tulttìltì IrUppc francesi cbe trovavausi a Costantinopoli llirono 
chìfiinate i n C r l i n e u ed i f,lpori francesi andarono a riprenderne 
delle altro a Tolone. I Imitasi i lSo Iccoro uiia sortita da Sebnstòpoli, 
distrugguiido i gìrbbìonl ayl'Inglesi. Gli «Ueali però si trovano sempre 
più prossimi coi loro tiivori ai l'orli nemici, UalU parU: delbi Geriiiijìt 
Francesi o Pienionieai si l'oilifìtiano temendo nuovi assalti. Mehemed 
Aly tornò In gnizia dtil SuU«no. 

S. A. I. n. rAroìdùra Miissìniìlìano parti da Tolone, dove fu ri­
cevuto con molta distinzione,'Il Co. Tbun venne tlcsiinalo a prenderò 
il posto, d«l Co. Hecbberg presso a! Maresciallo KadeUky, cbe da ut-
timo festeggiò il So," uniiiytìrsarió del suo generalato. 

solo 4 Ir, di più per Torino, 3 per le Provincie, 0 niaiid, 
i suoi fascicoli con 5o centesimi di meno, franchi a destino. 

tw Iiii>isia enciclopeUic'ii Ìtt{ltana Ha t\a qui pobbiicato due volumi 
completi, l'uno di 5i'i pag-, l'altro di 4^0. Ponenilo die gli aìlri consti­
no di" 5ùo pagine, sebbene dir quelli uiéssi in luce dovreuuuo prendere 
sul nient) Hnzicbc sul più, risulta die \n lUvista encidopetlica dà 
ogni anno pagine 'iooo, mcijlre la Iiivisla conlemporanaa ne dà a688, 
cioè 4 fascicoli di più all'anno di i^a pagine ciascuno. Or bene la /iì-
vista enaiclopedita costa in Turino '̂ 4 Ir. come la caiUempomncKi; nelle 
Provincie 5o:'ceut. di più e ìli 'i'oacana a fr, di più. 

Vii RevUèjdés deux moiidGir' ùi Parigi, cbe conta gììi ventìcinque 
anni di esistenza è più di 9000 soci, dà ogiiì mese due fascicoli di'j^4 
pàgttie ciascuno e costa 5u Ir. all'anno in Parigi e 6tì nelle Provtncte,-
inontre In Rivestii contemporanea fuiidata da soli due anni, e priva dì 
qiioi nioazi ili diUusionc cbe banno le Rassegne alranìerc, dando la 
Hieià esalta delle pagine della ilaiine /les deux mof»/es; costa solo a4 
in Torino c^ t i nelle Provincie, lia itecwe con^em/'o/'nme pur essa .di 
j^arigi costa CDUIB [a Revue dcs deiiX' mondes sobbeno dia al mese 5a 
pagine di nicno. 

^ Rassegno inglesi, riJ(ii/i&»/'g'/(iiEyp/ew,/rt Q/mr/er/^/ìet'itìiv, danno 
qualti'o quàdiihii all'anno, e ciascuno si compone di 5oo pagine incirca, 
e cosi comprendono ogni anno 1200 pagine di lesto, e cottiauo 3o fr, 
idi' anno nel luògo uve si pobbiieano; cosi cbe la IWi'ista contemporanea 
pilbbhca i486 pagine di più, e costa Ancora G ir: di meno. Lo stesso 
(beasi dei periodici deli'Aleiiiagiia, fra cui i più ragguardevoli danno 
ìi o IO fogli al mese, menlro imi ne dianio i4i e coatanu dui 3o ni 4" 
l i a n c b i . 

Q u e s t o r i scont ro « b b i a m voluto fare, ùon già perel iè cì avvis iamo 
d i e tu nos t ra Uassegna possa p u r s la re al confronto delle s u m m c n l u v a l e , 
ma solo p e r c h è appaili ev iden te non essere la nost ra u n ' i m p r e s a coni-
nierc ia le , e «Ha benevola uccogbcnza del P u b b l i c o r i sponders i por noi 
co l i ' opporc i ' l i pl,Ù gravi tucr i l iz i , colla spa ranza , t h e essi c o n sa ranno 
infiMltÙosi a l i ' asseguimei i lo del lino a cui t end iamo con fotte alaciìli'i, 

"Al t re Rassegno e a l t l i PerÌu(iÌcÌ in lialin r a p p r t s c n t n i i o chi una 
lOrmii, d i i u n ' a l l r u del pensiero ilalifiuoj lu scopo a cui s ' a d o p e r a la 
lUvisla contemporanea ò più a m p i o , daecli'esisa yorre l ibe r a p p r e s e n t a r e 
in tero il pcn.'iiero i tal iano nello fmiiio sue più belli.', p iù ammii i i tc e p iù 
sp l end ide , l y v e c e di espel lere - dal p r o p r i o seno ò r imi ra re con torvo 
Dcdi io coloro, i qoidi difleriscono dallo sue opinioni , li accojjlie anzi 
l iel .*menle, e ravvisa p d l a l ibera discussione del seiilire di d n s d i e d i i u o , 
u n p rogresso a ricercai"e la ver i tà u e l l ' a r l o , nella mora le , nella poli t ica, 
t l u e s l o concet to che dii due anni p r o p u g n i a m o , combii t iul i conle niopls l i 
dagli un i e come Insinceri ilagli a l t r i , ó p u / e il solo, a ti Ostro avviso, 
t h e si pos-sa sosieucre con q u a l c h e vai i iaygib delle le l lerc i lal iane, e a 
«kcoro del nos t ro paese. Su ques ta base è p u r e fombila l 'Accademia 
di lìjosolia ilfilìca MI G e n o v a , e l ' i l l l i s i re snji Isl l lulove e Pres ide , Te- , 
renz io ÌIAMIANI, dando in , luco, poch i giorni or sono, ii volume dei 
Saggi di Filusoiia civile tolti djiyb at t i di q u e l nobile consesso, ne l l ' av -
vér l i f d i e bicevii u o ù ' i l o v è r e i lullori ce rca re UL'lle opitiiimi (j idiinrate 
pur Ciitri) il liini) la luenle c o m u n e d«Ì soci, m a la pa i l i fu la re di ciiiscmi 
d ' e s s i , agi^ioilgeva ; " bii qual rosa non toglie loro bi speranza d i e ap ­
p u n t o la l iber tà pienissima d d l u s p e c i d a r e a del cri iUroverlero, congiun-
la all'oUiniM d ispos iz ione deira i i i i iu i , "non sia p e r aeooslare gli iiiyeyni, 
e r isolvere a poco ^ poco la var ie tà i l d l e d ó u r l n e nella luce unil 'orme 
e p u r a dpi ve;-o, „ 

C o n o pe r òUo,ocrc ques to fine 3Ì r ich iedono gravi fa l i d i e 0 d u r e 
lot te , sot to l l ' c u i peso noi cad remmo pe r fe rmo, q u a n d o non avessimo 
a sosleililori ne l l ' ope ra molli nubdi: tiigegiii dì cui a l l ameu le iiidia si 
n u o r a , cò l l ' a iu to de ' qual i og li i r avagbu ci r iesce dolce e soave » p r o ­
seguire (à iucoala Ciiniera. 

Liiiig'ì C l t i u l a . 
TofuNo, agosto i855. 

I.e iii^soda/.iom idla Itimto, CoiUomptmmoii si ricevono eaclusi-
vniiKMite.iiu'.buiglii indienti; 

TOHIHÓ, airOfliciO In via di San Da lmazzo , n . ° i- j , p i a n o - j . " (dalie 
8 an i , alle 'i poni.). •—RltUNo, / ir /^ 'o/a Guo tmio ; A'^ENEZU, lìi-Ìf(ola Ì}\U 
.[' 'enice; YEHON/V, Librer ia dellfi .Minervii; .CIIKMON.V, Cos tanza CaitaUi; 
Uwisfi, X*nu\o G^mbìi;rem i PKIC.A.'WU, rra|(;ll( Tiràboschì. — SUNTOVÀ, 
l ió i iù lò / tf l / i /n/t i ; llpLooNA, iSlarsigli iì IKouehì •—, 1JU0Ì;A, G i u s e p p e Lupii 
'i\t&&itf Svhnbnrl, Co lombo Co'ón-f FIUENZE, J^iaussmx e C, 'l'eHini\\ 
VH^\ai, fjéfòfj're, JiicoUcC, /Jacheltc; Untiti Polnf^nud; BISÙSSJÌLIE, jDt/ 
iVergencèr, 

Gli AsSi/riali abitaii l i ne ' flomJniì aus t r iac i , se dc-^idcra/fo di r ice­
ve re i fiiscieoli fronclù a de^Uno' por iiiczzo della posta , loslo ebe sono 
pt ib! ' i i tc i i t i ,didibono inviare il p rezzo d 'Associazione in g r u p p o ((///•«»-
cnlo p e r HM'V.'/,O delle Hiligenzi ' , all ' l i i i l i i ÌZZU del signor Dire i ture della 
.ìiti'isUt- coiiUùnporniinH m ' l ' o i iuo , via (li bau O a l n i u i z o , 11.'̂  
y ^ Il p;igin;u.'uio <lt.'l(b'«ss(^re t.iiic» in I raucbi d ì P iemonte . 

, 1; i g r u p p i non «ÌlVaui.-dii si rc ' i i i i iguiio. 

COMMERCIO 
l^i*(^»!Xl m c d i i d e i g- i*aui S i t i l a | » i a x x A «U U d i n e 

seconda qì^indm'na di Agosto 

Ffuriieii(o(iiiÌ3,meir. 0,751591) aTj. 19. gG 
GMaotiiroii « a 
Avelia ' » , , «• . 
Sfgni„- « •• • « ^ 

Ol'Zij pìllatu <. « 
« (la iiillriie ri « 

Saraceno « « 
Sorgui'ussQ « * 

P R O S P E T T O 
dimostrante Vandameiito dbì Cltolerosi dal primo sviluppo dol^Marho 
in tjuesta Provincia che fìi il, giorno G Giugno p. p. {ino al giorno. 
A soltemhrv ore l ' i niei'idiane, 

'9- 9° Miglio f'iiils. iHytr, 0,75l5t)jy aL 1 4 . 87 
III. b / | Fagiuolì * « . • 4 . »<1 
9. 10 Fnvn • , . i 3 . i b 

Ì :3 , 02 Pomi di terra p. ogni » ou liii. g. 
18. a 8 (mia. inelr. 47,69987) , 7- — 17. 7^ Fieno « . . .1. 01) 

». (iU Pogliu di Frumento . « 1 . T' 
1.'.. SO Vino al C0U20 (m. m.o,7g5o45) . 70. 0 0 

6. 59 

rilir.issc r atiU.o di coniare la lira Austriaci per un ««lorc diverso ili Cru-
liìsìnii tao. 

Vcìiox'tt i 3 ùmlio 1855 
• ,:;.• .:.. . • • / - ; •• : : i MfeUAi l i l : ' : ' • :. 

N..MO , . . . , 

' ;Dispòslo dfdlÌPlegrtli?] Decreti Ilo I.UKiiop. pi N. i83S0'Ìiil? HI . 0 
24 Agosto correrne N. 2»53iì'-1i2tl.'j III. ini tuiovo esperimetito d'fisla per 
la tornitura del eondamiliile jid uso degli UilleJ di questo S. MolUe di l'Ielà, 
Si deduce a cotriuae iiod?ìit : 

Che nel gOÉtiiti 2« Selleinltre p. v. alle ore 10 antìmeridiatfo fieli'(Jflì-
cio doli» Diretiune del .suddeilo S. Monte ili Pirla si terrà nò iniiivo espe­
rimento ti' asta per delitieriire al iidgller iifferenic la fornitura di N. 'i.) passa 
legna di faggio, delle comuncnienle borre. 

Cile I' asta .sari aperiii jul ilàlo regolatore di L. 728.00, ulliilia migliore 
iitTerl» .ilieunla ila tìju. lìall. d'Orlando noli' csferiMieiilo 31 Luglio p, 

p. al N. aro. 
Clieresiano ferine tutte le condizioni periate dal precedente Avviso (l 

Loglio deeorsó N. Xid. : 
Palla Diresìom del S. Monte ài Pietà 

Udine »9 -i/goi/w i855 ' 
11. UIllETTOnE OSOlUllIO 

P. DI TOPPO 
L ' Amtniai.traloro 

C c s a r ò M n n t i c a 

.s^.scssar'QBrsarsaacE» .^.: 
Il Sig. C l a v t t w i i i M n i i t ' o , non trovaìido del suo intorosao di 

conlinuaro nella os.sociazionc slaldlita nel decorso anno scolastico 
1854-55 coi due Sig. Maestri Carlo, Fahrlzi, 0 Ijuigi Oaselottt, il di cui 
scopo era di dare in comune nn corso d'istruzione per le tre classi 
clcment. dichiara sciolta tale lissociaz.ibne, ed egli ha di già richiamato 
a so tulli i suoi seolarctti e ricomposta, la sua privata scuola, Anche 
nelle presenti vacanze autunnali sointnlnistra loro la sua istruzione. 
Spora poi' lo innanzi di godere lo stesso conipaiimento degli anni 
andati, mentre lo sollecito cure sempre usato verso i suoi alunni da 
lui e dalia sua famiglia promette anche per 1' avvenire di coiitinuarlo. 
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N. 5000 

i ; I, U. COJlMlSSAnlATO DISTRETTUALE DI SANDANIELE 

Avviso ili cuncofso 
E il/icrto t7 ooiworso ila oggi a ttUlo il 15 SeUemhre p.ii. alla 

Condona Miidìao-Cliirnrgica Sodalo pai duo Comuni di Fagagm e S. 
Vito dìFagagua, alla qualo è annesso l'annuo so/rfo rfr L. 2000 :00 . 

H Circondario ilolla Condotta è posto parto in piano e parto in 
collina con strade buone ii esteso in lunglioiM miglia comuni 5 ed 
ìli largiiezza miglili (ì e eontii 3454 abitanti dei gitali JV. 2500 aircil 
poiieri armli diritto a griituilii ansishina. 

Quelli clic intendono aspirare alla inèdesima sono imitati a pro­
durrò entro l'indicato tei'mine la toro dncumentiUa fstansa al l'rp-^ 
tocoilo di iiimto 1. 1\. Commissariato Distreltnàh.presso il quale a 
norrnci dei concorrenti da àggi in poi nello ore d' Ufficio é reso a-
sttìimbile il Capitolato della Condótta. 

Dall'1. Jì.'Cfminissariato Distrettuale 
Sandaniele 27 Agosto 1855 

Il l\. C u m m i s s a n o 
SUMAN' • :- , . 1 

CITTA' 't\ - QUESTI 

Osserrazioni Osserrazioni 
DlSTIlETTi Tc",io j * ' " " " ; ; Mori! il) elira ,. 

liUernoddlaCillìi 
lìlViVimf Cir­ • , 

condario esterno iin ' 6 4 1 880 250 
Udine Distrétto '2320 U H 1068 141 
S. IXinicle id. 84'2, 1 9 3 341 308 
SiiiUiubergo iti. 920 3 0 0 372 193 
.Mnningo id. m't 1 7 i 190 177 
Avinao id. ma 31) 128 129 
Sacilo ìli. Sia 2 « 8 . ,248 12 
Pordenone id. 1)15 2 8 3 301 31 
S. Vito id. SOU 3 1 2 210 47 
Co(1l'OÌ|lQ ili. 1809 0 8 2 572 65 
Lallaana ìiI, 6 1 4 2 1 6 -255 44-
Piilmn id. 80(1 , 4 1 4 419 33 
Cìvidale iil. 126(1 4 7 3 046 130 
S, Pietro id. 2 6 0 1 0 0 103 51 

•mog(!Ìo. id. 2 0 6 15 
lligoluto id. 7 3 3 2 
Arii)iaz/.o id. 'i t e , 2 
To\iac:i/iO id. 1 4 '. • ' 1 11 •2 
Gi;moini id. 3 1 » ina 100 .60 

1 Tarcuiilo id. 1 5 0 84 7» 43 

1. 'l'oTAtB iai«5 6Ì35' «1)24 1 170B 

la, piano 
Le lettele 

N . 684 V . 7 . " ' • , ' . 
. A V V I S O 

Dcllit C.imepa Provinciale di Commercio 
e il' Iniluisiti'ia. 

A norma del Ceto Morcmlile, e per la,dovuta osservanza, si 
pnliUica il dispaccio 15 IjUglio p. p. N. 18357 dell' Eccelsa I. K. 
Ijimgoleiiciiza Vuiieta iiolillciiin alla 'Camera colla Circolare Delegii-
tiziu 21 corr,cnU! N. 205JO-7- ' I5 . 

Millo 51 ;l(;mto 1855 
li. l'ansinENTE 

• I'. (ÌAUIJI 11 Segretario 

«. illÓM'l 
Segue il dispaccio Luogoicnenzìale 

iV. 20901. 
• All' oggelto di Uigliere gli inconvonienli che ilcrivano dal non essere 

geiieniluieiile in ii.S() imi Loiidiardo Yciicto di valutare nelle conlratlaziiini 
le 5010TOC servemUisi cniiic umlà della Lira Austriaca, I' Eccelso (. lì. Mi­
nistero iliille rilMow con usseqiiialu Dispaecio 30 Giugno a. e. N. 0427 ha 
trovalo Ili staWlire quaiilu segue : , 

1. Che nelìo scuole Eleinenlari o lleah nell islranioiie della gioventù pel 
conteggio sia inlriillulla la coiiosconza della valuta Austriaca e del modo di 
ciiulCBgiarla e venga atlatlu lodo l'insegnamento di oltre valute, che furono 
llanuriiiia in corso 0 clic ora Simo liili lìllizie die allro; ritenulu che in un 
tempo non lungo sì» ammesso l'oso della uionela austriaca che «ola è con­
sona ai inezzi reali di iiagarociilo e che si raccoinaiida 'pel semplice suo 
cuntei^gio. . 

2. Che nei nierealt, la idemtfinia, la prolocellaziolir, e le annelazlonj 
di tutte le venilile aldiiatio ii seguire solo in valuta austriaca. 

3. Che ai vcmlituri di generi di silsslsleiiza e di altri oggetti di prima 
decessila sia iiiiiiuslu di tener i cartellT dei prezzi in valuta austriaca proi­
bendone ogni allra. \> . . , 

S' incarica, porlajilo codesta I. 11. Delegazione Provinciale a dare le 
opporiuiiii disposizioni |ier ciò die riguarda gli oggetti segnali al N. 2 e 3, 
iiitercssi'iido anche la iocaiii Camera dì Coniiiicrcio a cooperare 3II0 scopo 
voluto dall'Eeeelso Uìeaslero | ineulre per quello che concerne gU iiggelti 
segnali col N. 1 sì va dircllamcnle ad incaricare la Direzione delle Scuole 

.ElemeuUri e lleali; ' •• ,, 
Itestano ferine le vigenti disiiosiziom sul valore delie monete ; e ,iara 

(la iiriicwlsisi a Ifilarn dell' Ari. IV;. della Nolilieazioiiè 7 l'cbhrajo 1832 
come loiilro Una cun!ruvvc|uionè a questa nolilieazione, nel caso clic si ve-

DI DI i 
di L a u g l n u Brotters, Scott 0 Etlden di tjoiidra, purissimo senza 
odoro, ini sapore. Deposito generale 0 Tr ies te nella farmacia S e r ­
r a v a n o , Udiiiu da t'''iIi|Hiz7.i e C u m c I I I , Tulmezzo F ì l i -
I>U|IIZÌ-

A r i e l i i e s i t a ,st \pedisco franca per la posta, la tnetnuflm 
ititìHtca qhmprovaiito'tò virtù iiieravigUosa di questo olio nella 
scfofofa, i-n^hitletet tleboltiz^n di peli», Almn-
fjt*ninento. Uni incipiente «1 ttvunznin tivc* 

Secondo 1'cspèrifeiizo dei più valeuti medici di tutta Europa, e 
partieolarinente del D.' C a l l c r l c r , modico in capo delio spedale 
<l» i l i i i l i , in Parigi, e il suo dotto rapporto fatto a l l ' A c c a i I c -
niSa a i i n e d i u i i i a , giova in tonnine, di s c i g;ioi*ni, a gimriru 
le g o n o i ' e c recenti 0 inveterate, e i A p r i b i a n e l ' i . senza 
nausea, uè colica, nò male di stomaco, 0 di testa. ,È in forma di 
confetti, e si piglia senza disgusto. — Deposito generale In Trieste 
da «1. S e r r a v a n o , ch'accorda ai colleghi Io sconto d 'u so ; a 
Udine si possonn avere da Filipuzzi e Cnràelli, a Tplraezzo da Fili-

a Palma da Valla; a Gorizia da Kurner. puzzi; 

COIISO UliLLG C/UtTE PUBBLICriE HVVÌEMA 
30 Agosto 31 1 S e U . 3 4 5 

Olili, di St. Mei. 5 0(0 
n i35o rei. 4 0)0 
. P r . t . v . i S 5 o 6 o | o 
. Pr. N«». aus. i85/ , . 

Azioni della Banca 

76 114 

O?*!, 

Il4 

» i 7|i 
976 

76 1,3 

81 .118 
975 

7 6 i|< 

Si 3 i i 6 
975 

76 7|i6 

81 S| i6 
978 

Coasd 1)151 CAJIBJ li\ VlEiMKA 
Ang, p. 100 fior. uso...,. 
Londra p. i I. fltt'r......i. 
ÌVlil. p. 3oo l . a. 3 mesi 
Purigip, 3oofr. a mesi 

c o a s o DiiLLis Moî ETi!: liv rniES'rE 
Suvtane fior ..,..., 
[Duppic di Geiioya.. 

9 . 0 . 9 

1 1 7 116 5(4 116 3|4 n 6 ria i i 6 i[4 
11. l 5 l | 3 J i . ] 5 J i , i 5 11 . l a 
i i 5 5ib i i 5 3i4 1.5 3,4 l i 5 114 ifa 
»5!i 5|8 i55 5|8 i35 5(8 134 3|4 134 

O J D a a o r c . 

[Sov, l a g l . 

Ì
THI, M . T . fi,>r.. 

Pezzi da 5 fr. fior... 

ffijAgio dei ih 20 car. 

" ) 
ISconto ;. 

9 .6a5 

'7 •7 '14 

_ 6,Vl 
a 7 l|4 

9. 10 a 9 

17 7l8 
a i |a 
6 3(4 

» 7 • 

9. 5 a 0 

76 3|S 

80 i 3 i i 6 

9 7 3 

116 i[4 
' , ' • 9 
114 112 

L33 3I4 

9 . 6 . 5 

17 114 
a 5iS 

6 3|4 a 7 

17 l | a 
« i |8 
G ri2 

a 7 

j(5 5(4 
a 5(3 

fi 3(4 e, 3(4 
a 7 ll4 I 0 7 1(4 

EFFETTI rUBlìLICI DEL llEGSd LOMBAUUO-VEKETO 
ViiSÉzM 29 Agosto 30 31 1 Seit, 3 4 

Prestito con godimento, j 8a j 8a j 83 j 82 1 Sa i(a 1 8a 1(3 

Conv.'Vielieui 6'»' I 7" ' l4 | 7 ° "14 I 79 '14 I 7 ° >l4 I 3° ' l 4 1 7» ' l 4 
M I L A N O 

Presi. Lonili.-V. i85o . 
Presi. NBH: amie. 1854. 
Catlelle lunule I,.-V.... 

PAUIGI 

Sa I — Sa 3|4 Sa .3(4 
69 3/3 • — 71 70 70 
,0 i|4 I 70 3(4 _ • — 

ElfFETTl PUBBLICI ESTERI 
Bendila 3 p. o[0 1 66, 60 1 66, 70 I 66, 75 I 66, 96 I 66, 96 I 66, 80 
Ilcndila 4 1(3 [1. 0(0.. I gS, 00 | gS, 00 | 94, 75 | <fj, a i | 98, J l | gS, 35 

, LOMDIIA 
CoMolUalo 3 (1. 0(0..,I 9 1 , 118 I 9 1 , 1 ('( I 9i> j 9 ' . | 9 

LUIGI MCRBIID EdltnrL'. 

9''i \'i 

EooBNlO Di'' DI BuGGi ,iìerf(illore responsahile 

Tip. Tfomhetti - iMunrQ 
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